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i IVI ìsericordias Domini in aeternum 
cantabo. 

a In generationem et generationem an- 
nuii ti ubo veritatem tuam in ore meo. 


3 Quoniam dixisti: in aeternum mise- 
ricordia aedificabitur in caelis , prae- 
parabitur veritas tua in eis. 


4 Disposui testamentum electis meis : 
j urani David servo meo : usque in ae- 
ternum praeparabo sernen tuum. 
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SALMO LXXXVIII. 

Il ritardo dell * adempimento delle 
promesse nella venuta del Messia* 

i • 

► 

I. 

i !Le tue misericordie 
Sempre , o Signore > io canterò : 

2 se il suono 

Giungerà di mia voce anche a’rimoti 
Secoli, che verranno, 

[ posteri udiranno 
La fedeltà di tue promesse. 

3 In eielo, 

ji cielo, ove tu stai, due sedi ancora 
£rger facesti, e preparata è l’una 
illa misericordia, 
j’ altra alla verità: queste ti sono 
ndivise compagne a canto ai trono.. 

IL 

4 Sovvengati, o Signore, 

' »uel che un dì tu dicesti : Io con Davidde > 
' ol mio caro , ed eletto 
‘'ervo putto giàfei , stabile ej'ermo 
Mat. Pai. IV. * 
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5 Et aedijìcabo in gencrationern , et ge* 
nevationem sedem tuam. 


6 Confitcbuntur cadi mirabilia tua , 
Domine ; etenim veri tate ni tuam in ec- 
clesia sanctorum . 


•j Quoniam quis in nubibus aequabitur 
Domino ? similis erit Deo in filiis Dei ? 


8 Deus , qui glorijicatur in consilio 
sanctorum , magnus f et terribilis super 
omnes, qui in circuitu ejus sunt . 
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Patto , e giurai. Soglio, che mai non possa 
Crollare, o vacillar, eterno, immoto 
Fabbricherò per te: 

5 sedranno in esso 
Gloriosi i tuoi figli , 

E chi da lor di poi verrà , nè mai 
Tua nobil pianta isterilir vedrai 

III. 

6 Al suon di tai promesse istupidite 
Rcstan di maraviglia 
Quasi immote le sfere , e quei beati 
Spirti , che ti circondano, che sanno 
Quanto fedel tu sei nelle promesse. 

Al tuo gran nome augusto 
Applaudendo dan lodi; 

7 E chi sull ’ etra 

Chi, van dicendo, al gran Signor può mai 
Uguagliarsi fra noi 

Che siam suoi figli, o a Dio simile in parte 
Chi potrà dirsi ? 

8 II santo , il giusto, il forte 
Il terribile egli è fra quanti accoglie 
Questo lucido polo 
Spirti immortali , e tutto regge ei solo . 
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9 Domine Deus virtutum , quis simiìis 
libi? potens es , Domine , et verità s 
tua in circuito tuo . 


io Tu dominaris potestati maris : ma - 
tum autem Jluctuum ejus tu miti gas» 


iz Tu humiliasti, sicut vulneratum, su - 
perbum , in brachio virtutis tuae di- 
spersisti inimicos tuos . 


12 Tui sunt cadi, et tua est terra , or- 
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IV. 

9 Ali! troppo è ver, mio Dio: son pur 

costanti 

Le tue promesse, e sei fedel, che puoi 
Le promesse compir. Chi mai, chi mai 
Poterne è al par di te? Tu delle schiere 
Dio ti chiami a ragion. 

10 Questo di ondosi 
Flutti concavo albergo , 

Che mar chiamiamo, e ci spaventa, è tutto 
tegolato a tuoi cenni: il vuoi superbo? 
Placido il vuoi? Sarà qual più ti piace 
Rigoglioso, o placato. 

1 1 È viva ancora 

La memori» fra noi del dì, che in mezzo 
A’ vorticosi flutti 
Tu P egizio tiranno 

Sommergesti,© Signor. Comeuom d’ acuto 
Pungentissimo strale 

Ferito ei cadde, e il tuo non stanco braccio 
L’avanzo sfortunato 
De’ tuoi nemici, e suoi seguaci allora 
Debellando affondò nell’ onde ancora. 

V. 

*2 II cielo è tuo, la terra è tua : dal nulla 


t 


IO 

lem terrae , et plenitudinem ejus tu 
fundasti: aquilonem , et mare tu crea 
sti. 

i3 Thabor, et Hermon in nomine tuo 
exultabuntj tuum brachium cum po- 
tenlia . 


i4 Firmetur manus tua , et exaltetur 
dextera tua , justitia , et judicium 
praeparatio sedis tuae . 


1 5 Misericordia , et veritas praecedent 
faciem tuam: beatus populus , qui scìt 
jubilationem. 
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Tu la terra, tu il cielo 

Traesti , e quanto v’ha dal freddo polo 

Fino all’adusto, opra è delle tue mani ; 

Sei tu del tutto il grande autor. 

i3 L’Ermone, 

E il Taborre a ragione 
Yan superbi, e fastosi 
Pel tuo gran nome glorioso, augusto, 

Non conosciuto in altri 
Da noi lontani inculti monti. 

14 In questi 

Spesso tu\ieni,allor che afflitto, e oppresso 

Israelle te chiama in suo soccorso 

Te, che conosce appieno, e sa per prova 

Del tuo fulminatore 

Instancabile braccio il gran valore. 

VI. 

1 5 Quando tu marci , avanti 
La giustizia sen va colla vendetta. 

La verità colla pietà. Da queste 
Noi soccorso, ed aita, hanno i nemici 
Strage e ruina. Oh quei felici appieno» 

Che san F acute trombe » 

San le placide cetre 
Far risonare ! 
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Domine, in lumine vultus tui ambu- 
lai) un t , et in nomine tuo exultnbunt 
tota die , et in justitia tua ex alt ab un- 
tur. 


17 Quoniam gloria virlutis eorum tues , 
et in beneplacito tuo exaltabitur cornu, 
nostrum. 

18 Quia Domini est assumptio nostra,, 
èt sancii Israel regis nostri. 


19 Tutte locutus es in visione sanctis 
tuis et dixisti : posui adjutorium in 
potente , et exallavi electum de plebe 
me a. 


20 Inveni David servimi meum : oleo san 
cto meo unxi eum. 
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i6 A te vicini, o Dio , 
Yengon contenti, e i raggi sfavillanti 
Del tuo fulgido volto 
Yeggou ilappresso, e van cantando insieme 
Che il tuo gran nome augusto 
Li protegge, e difende, e che sicuri 
Vivon così di tua giustizia all’ombra, 
i 7 Che han da te gloria , e forza, e ove 

tu vuoi. 

Fai, che de’ servi tuoi 

Cresca il valor, s’innalzi il nome, 

18 e sei 

ImmancabiI sostegno 

Tu sol del popolo tuo, del nostro regno 

VII. 

19 Lasfcia, che a te le tue promesse io 

torni 

Di nuovo a rammentar, quando al tuo caro 
Servo apparisti, e gli dicesti: Ho scelto 
Chi dalla plebe al soglio 
Solleverò : robusto , e forte , avvezzo 
Al Caldo , al gelo ogni più grande impresa 
Tenterà col mio ajuto. 

20 Al fin fra tanti 

Ho pur trovalo un fido cor sincero , 

Mal. Voi. IH. 2 
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ai Manus enim mea auxiliabitur ei , et 
brachium meum confortabit eum. 

22 Nihil proficìet inimicus in eo , et fìlius 
iniquitatis non apponet nocere ei. 

23 Et concidam a facie ipsius ' inimicos 
ejus , et odientes eum in fugata con - 
vertam,. 

24 Et veritas mea , et misericordia mea 
eum ipso , et in nomine meo exalta - 
bitur cornu ejus. 

t 

25 Et ponam in mari manum ejus, et 
in jluminibus dexteram ejus. 
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Nel mio Davidde io V ho trovato : è degno 
Che s’unga , e si consacri , e segga in trono 
Re d’ Israel. 


2 1 Lo assisterò con questa 
Mia mano in ogn’ incontro, ed il mio brac- 
cio 


Suo sostegno sarà. 

22 Non giova in campo 
Al nemico crudel V aperta forza. 

Non all’ iniquo ingannator l’ascose 
Frodi in città. 

2 3 Sugli occhi suoi distrutto 
Cadrà il nemico , e la discordia interna 
Dissiperà de’ traditori il vano 
Disegno : 

24 impegnerò tutta per lui 
La mia pietà , la mia giustizia , e spesso 
Si vedrà nel mio nome 
Di serto trionfai cinger le chiome , 

Vili. 


25 1 piu orgogliosi fumi a lui soggetti 
Fra le ripe ristretti 
Scorrer an per timore , ed il suo impero 
L’ ondoso regno ancora 
Riconoscer dovrà. 


I 

l 
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36 Ipse irwocabit me: pater meus e s tu , 
Deus me us et susceptor saluti s meae, 

un Et ego primogenituni ponam. illuni , 
excelsuni prae regibus lerrae . 


28 In aeternum serralo illi misericor- 
diam meam } et testamentuni meuni 
fidele ipsi . 


29 Et ponam in seculuni secali semen 
ejus } et thronum ejus , si cut diescaeli, 

3 0 Si autem derelinquerint filii ejus le - 
gern meam , et in judiciis meis non 
ambular erint : 

3 1 Si justitias meas profanarerint , et 
mandata mea non custodierint : 

32 Visitalo in virga iniquitates eorutn , 
et in verberibus peccata eoruni. 


I 
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o.G Che più ? Mio padre 
Mi chiamerà, mio Dio, della sua vita 
Sostegno, e forza. 

27 Ed io mio figlio , ed io 
Frinì ogen ito figli o 

Lo chiamerò. Fra tutti il più potente 
Re del mondo sarà. 

28 Per volger d'anni 
Timor non v’ ha, che possa in suo fa- 
vore 

Mancar la mia pietà, stabili , e fermi 
Saranno i nostri patti. 

29 inaridirsi 

La nobil pianta eletta 

Non vedrassi per caldo , e non per gelo : 

Sarà eterno il suo trono al par del cielo. 

IX. 

3 o, 3 i Ma dal dritto cammino 
Semai torcendo il piede i figli suoi 
Sprezzeran la mia legge, e i miei precetti 
Non cureran, 

3 2 saprò punir gli eccessi , 
La verga impugnerò , qual padre amante 
J)ì grave sferza a' replicati colpi 
Emendargli farò : 


33 MisericorcLiam autem meam non di - 
spergam ab eo , ncque nocebo inven- 
tate mea. 

34 Neque profanabo testamentuni meunt , 
et quae proceduti t de labiis meis , non 
faciani irrita. 

35 Semel j tiravi in sancto meo f si Da- 
vid mentiar : semen ejus in aeternum 
manebit. 


36 Et thronus ejus sicut sol in conspectu 
meo , et sicut luna perfecta in ae ter- 
mini , et testis in caelo Jidelis. 


3y Tu vero repulisti , et despexisti: di - 
stulisti chrislum tuum . 


+ ■ ** j 
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33 mala promessa 
Misericordia al padre lor da' figli 
Mai non ritirerò : veraci , e fermi 
Saran sempre i miei detti , 

34 e la gran lega 

Scioglier non mai , nè ritrattar voglio 
Quel che una volta uscì dal labbro mio . 

X. 

35 Giurai , ben mi sovvien, pel mio tremendo 
Santo nome giurai , mentir non posso. 

Non so mentir , non mentirò. Davidde 
Non fa , non fa, che resti 
Deluso , ed ingannato. 

3 6 II nobil tronco 

Nuovi germogli ognor darà, nè mai 
Estinguersi vedranno i figli suoi, 

Finché del sol scintilleranno i rai, 

Finché il fulgor dell argentata luna 
L’ ombre dissiperà , stabile , immoto 
U suo trono sarà. Giurai, tu o luna , 

Tu o sol , de' detti miei 
Testimonio fedele in del mi sei . 

XI. 

37 Signor, le tue promesse 
Jueste forse non son ? Come or le veggio , 
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38 Evertisti testamenlum servi luì : pro- 
fanasti in terrena sanctua riunì e jus. 

3cj Destruxisti omnes spes ejus : posuisti 
Jìrmamen Lutti ejus formidincnu 


4o Diripuenmt eurn omnes transeunte s 
viam yjactus est opprobriuni vicinis 
suis. 


4 1 Exaltasli dexteram cleprimentium eum : 
laetjicasti omnes inimico s ejus . 
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Oli Dio! così neglette? In quale stato 
Riducesti il tuo re ! Non é de’ figli 
Di Davidde ancor questo? e lo rigetti, 

E lo scacci da te ? 

38 Non vuoi più lega 
Col tuo servo , o mio Dio , la sua corona 
Avvilisci, calpesti. 

39 Al suol rovinano 
Di sua città le mura, e fulminate 
Caggion le rocche , e non ritrova al varco 
Riparo il pellegrini 

40 d’ ognun che passa 
L’infelice città libera preda 

Diace indifesa. Ognun de’ suoi vicini 
L'he la temè, che trionfarla vide 
dia vincitrice, ora la guarda e ride, 

XII. 

4 1 Tutto questo nonù: cresce il do- 
lore 

n rimirar, come proteggi, e come 

•Vi trionfar ognun , che ruota il brando, 

Contro al prence infelice: a trar conienti, 

^ tràr lieti i lor giorni 

tosta esser Suoi nemici : il tuo favore 

rii renderà sicuri. 


4 2 Averti s ti adjutorium gladii ejus : et 
non es auxiliatus ei in bello. 


43 Destruxìsti eum ab emundatione , et 
sedevi ejus in terrarn collisisti . 


4 4 Minorasti dies temporis ejus , perfu 
disti eum confusione. 


45 Usquequo , Domine , averlis in finem? 
exardescet sicut ignis ira tua ? 


4 6 Memorare, quaemea substantia: num- 
quid enini vane constituisti otnnes Ji - 
li os hominum ? 


Digitized by Google 


23 

42 Ah qual difesa 

Misero avrà! L’indebolisti a segno. 

Che al primo balenar d’acciaro ostile 
È costretto a fuggir, nè può fidarsi 
All’ armi sue più non aguzze, ottuse 
Anzi rese da te. 

43 Vacilla il soglio, 

Eccolo al suol precipitato, e in mille 
Schegge infranto , e diviso : il regio am- 
manto 

Più noi circonda luminoso intorno. 

44 M a di vergogna, e scorno 

Tutto è coverto, e squallido, e confuso. 
Già perduto il vigor di fresca etade, 

Uom canuto rassembra, e afflitto, a cui 

Non sai dir, se degli anni 

Più importabile è il peso, o degli affanni, 

XIII. 

45 Ed un guardo pietoso, o Dio! non 

volgi , 

E placar già non vuoi quel fiero sdegno. 
Che arde, e ti bolle in sen? 

4fi Qual io mi sia 

Tu ben lo sai : son uomo frale, e tutti 
Cosi tu ci creasti. 


47 Quis est homo qui vievt , et non vide - 
bit mortem ? cruci animarti suam de 
munii inferi ? 


48 Ubi sunt miserieordiae tuac antiquae 
Domine? sicut j arasti David in veri - 
late Ina? 

49 Memor esto, Domine , opprobrii ser- 
vorutn tuorum , ( quod continui in sinu 
rneo) multarum gentium. 


5 0 Quod exprobraverunt inimici tui , Do- 
mine , quod exprobraverunt commuta- 
ti onera christi tui . 

5 1 Benedìctus Dominus in aeternum : 
fiat, fiat. 
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4 7 Ognun , che viva 
Morir dovrà, nè v’ ha chi dalle fauci 
D’ingorda morte avara 
Possa campar. Se non sì lunghi i miei 
Giorni saranno, a me che giova estinto 
Il soccorso, che mandi? Or, che già siamo 
Ài duro passo, ed a perir vicini, 
Soccorrerci dovresti : 

48 ed or ti spogli 

D’ogni pietade, e le promesse obblii 
Fatte a Davidde? 

49 E par che non ascolti. 
Par che non vegga queste , ond’ io son 

carco. 

Calunnie, affronti, ingiurie, 

Di lingue rie, di lingue insultatrici. 

5o Sai gli empj tuoi nemici 
Che van dicendo? Il re da te promesso, 

Il re dal giogo barbaro 
Destinato a salvar l’oppresse genti, 

Dicon, che infermo, e debole 
Scende dal cielo a passi tardi , e lenti. 9 


i 
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1 1_J ornine, refugium factus es nobis 
a generatione in generationem. 

2 Priusquam montes Jìerent, aut for- 
maretur terra, et orbis , a seculo, et 
usque in seculuni tu es Deus . 


3 Ne avertas hominem in humilitate , 
et dixisti: convertimini , Jìlii hominum . 

4 Quojiiam mille anni ante oculos tuos 
tanquam dies hesterna , quae p rade- 
rli t. 


5 Et custodia in nocte , quae prò nihilo 
habentur , eorum anni erunt. 
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SALMO LXXXIX. 

Brevità della vita . 


i Sempre, o Signor, l’asilo, ed il ri- 
fugio 

Tu fosti a noi: 

2 pria che nel ciel splendessero 
Tanti lucidi segni, e si gittassero 
Di questa terra i fondamenti stabili, 

Su cui de* monti l’alte cime alzaronsi, 

Pria tu fosti, o Signor: non hai principio, 
Nè fine avrai : * 

3 ma non così degli uomini. 
Nacquer da polve , e gli riduci in polvere. 
Sol che dici : onde nacquero , ritornino. 

4 Sia pur ch’io tragga lieto, e conten- 
tissimo 

Mille anni: a te davanti alfin che importano 
Mille anni? son come il dì scorso, rapido 
Che fuggì , che non è. 

5 Par che le guardie 
Cambin di notte, ognun poche ore assistevi, 
Vien l’altro, e parte il primo, e il sonno a 

stendere 
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6 Mime sicut herba transeat , mane Jlo~ 
reat , et transeat , vespere decidal } in- 
duret , et arescat. 

7 Quia defecinius in ira tua , et in furo- 
re tuo turbati sumus. 

8 Posuisli iniquitates nostras in conspe- 
ctu tuo,seculum nostrum in illumi - 
nutione vultus lui. 

9 Quoniam omnes dies nostri defece- 
runt , et in ira tua defecinius. 

10 Anni nostri sicut aranea meditabun- 
tur,dies annoruni nostroruni in ipsis , 
septuaginta anni. 

11 Si autem in potentatibus ocloginta 
anni , et amplius eorum, labor , et do- 
lor. 

12 Quoniam supervenit mansuetudo et 
corripietur. 
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Le stanche membra il chiama. Appena 

uguagliano 

In sonno i nostri giorni. 

6 Un fior rassembrami 
Questa, che vita chiamasi degli uomini: 

Dal verde suo spunta il mattin vaghissimo. 
Dispiega il sen, cade sul vespro, e languido 
lluorc del sole esposto a’ raggi fervidi. 

7*8 Così manchiamo in un momento al 

torbido 

Balenar de* tuoi sguardi. E chi resistere 
Avanti a te potrà, se tutte esamini 
Le nostre colpe, e conto vuoi strettissimo 
D’ogni occulto pensieri 

9 Tuo sdegno accendono- 
Poi queste colpe, e a raccorciar t* irritano 
Questo de’ nostri dì corso brevissimo. 

10 Fugge del suono a paro il tempo-rapuloL 
Settanta anni c la meta,. 

1 1 e il robustissimo 
Giunge agli ottanta: indi o non vive, o 

languido 

P ra gge il resto in dolori, ed in miserie* 

*2 E passa alfìn, e si vedrà recidere 
Suo fragil stame, e- sentirà disciogliersi 
la tenue fumo. 

Mat. poi. ir. 3 


I 


3o 

13 Quis novit potestatem irne tuae , et 
prae timore tuo irarn tuam dinume- 
rare ? 

14 Dexteram tuam sic nolam fac, et 
eruditos corde in sapientia . 

15 Convertere, Domine, usquequo : et de- 
precabili esto super servos tuos. 


16 Repleti sumus mane misericordia tua 9 
et exultavimus t et delectati sumus 
omnibus diebus nostris. 

17 Laelafi sumus prò diebus , quibus nos 
h umiliasti :annis , quibus vidimus mala . 

1 8 Respice in servos tuos, et in opera 
tua , et dii i re JiVos eorum . 
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i 3 Ali! chi potrà conoscere 
lì tuo sdegno fin dove allin può stendersi? 
Tutto è incerto, e sol certo è, che brevis- 
simi 

Son nostri giorni, ancorché lunghi fossero. 

14 Questo pensiero, o Dio, nell’alma 

imprimici. 

Scaltro pur non sappiamo, ei, se si medita, 
Ei solo basta a farci accorti, e savii 

1 5 Fin a quando, o Signor? Tempo è 

che moderi 

Il tuo sdegno una volta : il ciglio placido 
Volgi, e sereno, e a’voti, ed alle suppliche 
Non resister de' servi, che ti stancano. 

1 6 Ah! non tardi, ah! la tua misericordia 
Presto venga, o Signor, venga e ci visiti 
Il core a sollevar da tante angustie, 

E tutti allora esulterem di giubilo. 

17 A’ tollerati affanni, a’ giorni torbidi. 
In cui sempre d’intorno a noi vedeansi 
Ee miserie , ed i mali, allin succedano 

Ee gioje, i dì sereni. 

18 Un guardo ottengano 

\y . . . O 

Pietoso 1 servi tuoi, si eh essi godano, 
Godano i figli ancor de’ benefìcii, 

Ghe lor farai. 
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49 Et sit splendor Domini Dei nostri 
, super / ws , et opera matiuum nostra- 
rum dirìge super nos, et opus manuum 
nos trarum dirige . 


1 (^ui habitat in adjutorio Altissimi , 
in protectione Dei caeli commorabitur. 


è 

2 Dicet Domino : susceptor meus es tu , 
et refugium meum , Deus meus , spera ho 
in eum. 

« 

I 

3 Quoniam ipse liberavit me de laqueo 
venantium , ét a verbo aspero . 


33 

19 Tu del tuo vdìto fulgido 
Deli ! fa, che i raggi su di noi sfavillino,' 
Che per le alpestri vie salvi ci guidino: 

La man, la mente, e quanto pensa, ed opera 
Tu regola , o Signor, sì che mai perdere 
Più non possiam la racquietata grazia. 

SALMO XC. 

Il giusto cammina sicuro 


1 Che teme il giusto? Egli in sicuro asilo 
Vive i giorni felici, e in ogni assalto 
Lo difende il Signor, che tutto puote, 

E vuoi tutto per lui. 

2 Sol eh’ ei gli dica : 
Soccorrimi o mio Dio , non ho rifugio , 
Scampo non ho , fuor che in tesolo , e tosto 
Vedrà le sue speranze 

Avverare, e contente. 

3 In me gran prova 

Ne ho pur di quel che affermo. Ei dalla 

rabbia 



Scapititi suis obumbrabit libi , <?/ si/Z» 
penati ejus sperabis. 


5 Sri/fo circumdabit te veritas ejus : 
non timebis et timore nocturno. 


6 A sagitta volante in die, a negotio 
perambulante in tenebris , ab incur- 
su , et daemonio meridiano . 

\ 


n Cadent a latere tuo mille , et decem 
millia a dextris tuis ; ad te autem non 
a ppropinquabit. 
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De* miei nemici, e dalla trama ordita 
Mi liberò: son per lui solo in vita. 

H. 

4 Se fido a Dio sarai , , 

Intrepido, e sereno 

Non temerai minaccie, e insulti: ei stende 
Sue ali, e ti difende: 

Lo promette, e T adempie; 

5 egli è fedele 

Nelle promesse , e ser%e a te di scudo 
Questa sua fedeltà. Ne andrai sicuro. 

Nè arresterà il tuo corso 
Della notte il rigor, 

6 nè i raggi ignoti 

Del sol, che a mezzo giorno arde , penetra 
Opprime il passeggier. Larve notturne, 

O diurni fantasmi, e spettri orrendi 
Costante sprezzerai. Fra l’ ombre ascose 
A insidiarti con frode, o ad assalirti 
A chiaro dì con violenza aperta 
La morte non verrà. 

7 Se pur verranno 
Di quà , di là mille nemici , e mille , 
T’assaliranno in van : tutto vedrassi 
Il male in su gli stessi 
Autori ricader. 
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8 V erumtamen oculis tuis considerabis , 
et retributionem peccatorum vi debis * 


9 Quoniam tu es, Domine , spes mea , 
altissinuun posuisti refugium tuum. 


io Non accedei ad te malum , et /la gel - 
lum non appropinquabit tabernaculo 
tua 


H Quoniam Angelis suis manàavit de 
te, ut custodiant te in omnibus viis 
tuis. 

12 In manibus portabunt te, ne forte 
offendas ad lapidem pedem tuum. 
j3 Super aspidem et basiliscum ambii- 
labis,et conculcabis leonem,et dra- 
conem. 


I 


3 7 

8 Gli sguardi indietro 

Rivolgi , c già vedrai 

L’ empia lega disfatta, e l’ire ultrici 

Di Dio si sfogheran sui tuoi nemici. 

III. 

9 Allor dirai: La mia speranza ah solo 
Signor tu fosti , e tu sarai ! Chi puote 
Venir , ove tu apristi a* servi tuoi 

Asilo inaccessibile , e dijeso? 

10 Ivi ti ascondi, e offeso 

Esser non puoi, che a funestar la calma 
Del porto in sen non giungerà tempesta: 
Nè mai sulla tua testa 
A scaricar verrà turbine, o nembo; 
Rispetterà quel tetto, ove tu stai. 

Onde con ciel sereno illeso andrai 
Ove a te piace. 

1 1 Iddio di te la cura 
A’ suoi ministri, agli Angioli ha fidata , 
Che spianino il cammin, per cui le piante 
Tu volgerai. 

1 1 Se periglioso un passo 
Tra via s’incontrerà, ti prenderanno 
Per man, che non incespi. 

i 3 Un drago, un aspe. 
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1 4 Quoiiiam in me s per nei t , liberabo eum , 
protegam eurn, quoniam cognovit no- 
mea meum. 


i 5 Clamabit ad me, et ego exaudìam 
eum: cum ipso sum in tribulatione : 
eripiam cum , et glorijicabo cum. 


16 Longitudine dierum replebo eum, et 
ostendam illi salutare meum. 


* 



* . . . 3 9 

Un basilisco, ed un leon se incontri. 

Che interrompa il cammiu, con tale a 

fianco 

Guida fedel , calpesterai sicuro 
( Se il tuo cammin di proseguir sci vago ) 
Ì/aspe, il leone, il basilisco, il drago. 

IY. 

i4 Applaudirà la terra a’ tuoi trionfi. 

Il cielo applaudirà. Lo stesso Iddio 

Del soccorso a te dato 

Pur si compiace, ed a ragione , ei dice, 

L* ho protetto , e salvato : ei solo adora 
Il mio nome , e in me spera , e a me sol 

voi i 


Forma , c preghiere , ed esaudir noi deggioì 
i5 Sempre V esaudirò. Nelle sventure 
Compagno allato io gli sarò : gli affanni 
Raddolcirgli saprò, finché lo tolga 
Da questi chiostri oscuri , e meco a parte 
Fia delle glorie : 

16 allor vecLi'd V interno 


Principio , onde dipende e vita , e vera 
Felicità , vera salute ; e pieno 
Benché poi d' anni ci godrà sempre tignale 
Tenor di stabil vita, ed immortale. 
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i T$onum est confitel i Domino ,et psal - 
lere nomini tuo , Altissime. 


a Ad annuntiandum mane misericor - 
diam tuam , et v evitate ni tuarn per 
i noctem . 

|| //t decachordo psalterio , cantico , 
et cithara . 


4 (?«/«( delectasti me, Domine, in fa - 
cfum firn, e£ i7i operibus manutn tita- 
ni ni exultabo. 

5 magnifcata sunt opera tua , 
Domine ! nimis prof undae faclae sunt 
cogitationes tuae. 

6 Vir insipiens non cognoscet ,et stultus 
non intelliget haec. 

n C/vm exorti f aerini peccatores , sicut 
Joenum, et apparuerint omnes qui ope- 
rantiir iniquitatem. 

8 Ut intereant in seculum seculi , tu 


il 

SALMO XCI. 

Ringraziarti ento. 

t D i Dio le glorie, le lodi io canto. 

Inni al suo nome da me s’ indrizzano : 

Qual mai ritrovasi più amabil canto? 

a La sua giustizia, la sua pietà. 

Il sol, che nasce, cantare ascoltami. 

Il sol, che muore, cantar m’udrà. 

3 Col mio salterio, colia mia cetra 

I più. sublimi carmi s’uniscano, 

II suon festevole ne giunga all’etra. 

4 Qual a me porgono grande argomento 
Delle tue mani le opre ammirabili ! 

Quale in rifletterle piacer io sento! 

5 Ma chi ne penetra le alte cagioni 
Dell* opre stesse? chi di quell’ordine. 

Onde si muovono, sa le ragioni? 

6 Per me oscurissimi son tftoi disegni. 

Ma almen gli ammiro: pur senza intender- . 

gli, 

O Dio ! gli sprezzano gli stolti indegni. 

7.8 Einpj! non pensano, che tosto il 

verde 
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autem Allissimus in ae termini , Do- 
mine . 


9 Quoniam ecce inimici iui, Domine , 
quoniam ecce inimici tui peribunt , et 
dispergentur omnes , qui operantur 
in iq ditate. 

io Et exaltabitur , sicut unicornis corna 
meurn ,et senectus mea in misericor- 
dia uberi . 


11 Et despexit oculus meus inimi cos 
meos 9 et in insurqentibus in me mali- 
gnantibus audiet auris mea. 

12 Juslus , ut palma Jlorebit , sicut cedrus 
Libarli mulliplicabitur . 

j 3 Piantati in domo Domini , in atriis 
domus Dei nostri Jlorebunt . 

#4 Àdhuc multiplicabuntur in senecta. 
uberi, et bene patientes erunt , ut ari- 
nuntient . 
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Passa: e 1* dacie, se inaridiscesi , 
Pili non rinfiorasi, ne si rinverde. 


Te la vertigine non mai degli anni * 
Offende, eterno, non variabile, 

Tu sei insensibile del tempo a’ danni. 

9 Parte già cadono sul campo estinti 
I tuoi nemici, gli empj, gl’ increduli. 

Parte sen fuggono confusi , e vinti 

10 Ch’io fra gli eserciti qual liocorno 
Men va,do alzando la testa intrepido. 

In te fidandomi degli empj a scorno: 

Son vecchio, e giovine (Tessermi sembra, 
Giovin, che in lotta vada a combattere, 
E di verde olio s’unge le membra. 

11 Da’ miei seguaci vinta io n’udrò 
Parte dell’oste, parte già vittima 
Delle mie mani cader vedrò. 


i2 Felice il savio! che fiorirà 


3 ua l verde palma, che qual altissimo 
-edro sul Libano s’innalzerà! 


i3 Ei della casa del mio Signore 
Piantato ombreggia lieto nell’atrio, 
di stagione teme il rigore. 

*4 Nell’ età gelida sarà più forte, 

J li cresce intorno de’ figli il numero , 
Terrà tardissima per lui la morte. 
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l5 Quoniam rectuS Dominits Deus no 
sìer y et non est iniquitas in co. 


i T)ominus regnavi t , decorem indutus 
est , indutus est Dominus fortitudinem , 
et praecinxit se. » 


2 Ltenini firmavit orbem terrete , qui non 
commovebilur . 
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i5 E testimonio fedel sarà. 

Che un Dio nel cielo v* è, che ci giudica ; 
Pien di giustizia, pien di pietà. 

SALMO XCII. 

*La creazione . 


L 

1 (Questo è il bel dl-,^che il gran Signor 

. . Ira noi 

A regnar cominciò. Più dell’usato 
Bella il circonda, e sfolgorante veste, 

E gli oina il fianco un ben tempratole terso 
Invincibile acciaro, e in maestoso 
Atto appare così. Qual fausta aurora 
Oggi è questa, che splende! 

2 Ecco la terra, il cielo, il mare intorno 
Mirate! opre son tutte, 

Ch ei compì glorioso in questo giorno. 

' II. 

Sì tu. Signor, su cardini ben ter ni 
Della terra fissasti il vasto globo, 

Mat. Voi. IV. / 
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Parata sedes tua ex tunc a secuU * 
tu es . 


4 Elevaverunt Jlumina , Domine , eleva - 
verunt Jlumina vocem suam. 

5 Elevaverunt Jlumina Jluctus suos a 
vocibus aquarum multarum . 


6 Mirabile s elatìones maris, mirabilis 
in dlis Dominus. 


•j Testimonia tua credibilia facta suni 
ninus ; domum tuam decet sanctitudo ; 
Domine , in longitudinem dierum. 
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3 E allor la regia tua sorger facesti 
Ke’più lucidi chiostri, e più sublimi, 

La regia tua : che tu fin dall’ eterno 
Incomprensibil giro, e pria del tempo 
Tu sei mio Dio: del tempo noi, dell’ ore 
Riconoscer te sol dobbiamo autore. 

III. 

4, 5 Della tua man le opre ammirande a 

noi 

Parlan di te. Quei fiumi al mar che corrono 
Ubbidienti alla tua legge, al noto 
Fragor dell’ onde lìmpide, il tuo nome 
Par, ch’esaltino, o Dio: par, che festosi 
Alzin la voce, alzando le acque. 

6 Or quale 

Spettacolo più bello 
Il mar è poi! Quel regolato, c vario 
Moto dell’ onde or tempestoso, or placido 
Chi non sorprende! e nel mirar, chi è mai, 
Chi fra se non ragioni: ahi quanto è dunque 
Più grande , è più ammirabile quel Dio t 
Che regna in del , che n’ è V autor? 

7 Ah! troppo 

Son sensibili, e chiare a noi le prove 
Dell’ aito tuo poter. Al tempio, al tempio 



, Deus ullionum Dominus , Deus ul 
tionuni libere e gìL* 


2 


Exaltare, qui judicas terram: redd , 
retributionem superbis. 




Corriamo a venerarti 
Co’ labbri, e più col cor sincero, e puro. 
Che sol a te convengon lodi, e il filo 
Finché recidi a’noslri dì, non mai 
D’altri, o Dio, che di te cantar ci udrai. 

SALMO XCIII. 

La divina vendetta . 


I. 


i Signor, non più pietà: Signor, ven- 
detta. 

Della vendetta il Dio 

Tu sei, tu sei, che vendicar ti puoi, 

Sol che voglia, in un punto. Ah! qui fra 

noi 


Vieni, e mostrati alfin. 


2 Tu de* viventi 

Sei giudice supremo; a che la causa 
Differisci, o Signor? sul tuo tremendo 
Soglio ascendi, e decidi, e il meritato 
Gastigo abbiano alfin gl’ indegni, i rei, 

E veggan quel che sono, e quel che sei. 








A*. 
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3 Usquequo peccatores , Domine , usque * 
quo peccatores gloriai untur ? 


4 Effabuntur , loquentur iniquitatem , 

loquentur omnes qui operantur itiju- 
stitiam . ^ 

I 

5 Populum tuum , Domine , Immiti ave- 
runt, et hereditatem tuamvexaverunt. 


6 Viduam , et advenam interfecerunt , 
et pupillos occiderunt. 


5i 

n. 

3 Non finirà degli empj 
La baldanza una volta? Ah! fin a quando 
Ne andran fastosi, e tronfj 
Di te, di noi sparlando? 

4 A* delti iniqui 

Corrispondono i fatti , e dir non sai. 

Se nell’ oprai e, o nel parlar maggiore 
È T empietà. 

5 L’eredità diletta 

Già tua , Signor , non è più quella : oppresso 
Geme il tuo popol caro, e ancor contenti 
Gli empj non son d’ averci alfin ridotti ^ 

In sì misero stalo. 

6 II nostro sangue 

Bever vonno i crudeli: e l’ impugnato 
Barbaro acciaro ad arrestar non basta ^ 

Un’innocente povera orfanella, 

Nè mesta vedovella 

Misera in veste negra. E se fra noi 

Un peliegrin ci fii, vario di lingua, 

Vario di legge, e di costumi, e riti, 

Vittima cadde : il ritrovarsi allora 
Con noi nel dì fatai, nel gran conflitto, 

L’ abitar in Sionne era un delitto. 
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y Et dixerunt : non videbit Dominus , reec 
intelliget Deus Jacob. 


8 tntelligite insipientes in popolo, et 
stulti aliqu andò sopite. 

9 Qwi plantavit aurem , non audiet , aut 
qui Jinxit oculum , considerai ? 

10 Qmì corripit gentes,non arguet ? qui 
docet hominem scientiam ? 

1 1 Dominus scit cogitationes hominum , 
q noni a ni vanae sunt. 

12 Beat us homo , quem tu erudicris , Do- 
mine, et de lege tua docueris eum. 


x3 Ut mitiges ei a diebus malis , donec 
fodiatur peccatori fovea. 
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ni. 

7 Eh ! van dicendo : eh ! Dio 

Noi vedrà , noi saprà ; fa pur che il vegga , 
Fa pur, che il sappia , al fin chi è questo Dio ? 
Il Dio d’ un popol misero , 

Dio di Giacobbe . 

8 Ah ! stolti , indegni ! Ah ! quando 
Deporrete una volta il cieco inganno! 

9 Non vedrà non udrà, chi Tocchio a voi 
Chi T orecchio a voi diè? 

io Quei donde al!’ uomo 
Ogni saper deriva, 

Quei punir non saprà vostra baldanza? 
Vana lusinga! inutile speranza! 

11 Ei ben lo sa, che tutto 

Vede, e penetra, e sa gli occulti indegni 
Sensi dell’alma , e i perfidi disegni. 

IV. 

12 Ben tre volte felice, e fortunato 
Quei, che da te riceve 

I precetti, o Signor, ond’ei sicuro 
Calchi il dritto sentier, davanti agli occhi 
Tue leggi avendo. 

i 3 Ah ! queste a lui potranno 
IN e’ giorni rei disacerbar l’affanno: 


V 
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I 

i/j Quìa non repellet Dominus plebem 
sua/n , et hereditatern su am non dere - 
linquet. 

i 5 Quoadusque justitia convertatur in 
j udì cium, et qui juxta Ulani omnes , 
qui recto sunt corde. 


16 Quis consurget mihi adversus mali - 
gnantes , aut quis stabit mecum ad- 
versus operanles iniquitatern ? 
ly Nisi quia Dominus adjiaùt me j paullo 
rninus habitasset in inferno anima 
mea . 

18 Si dicebam: motus es pes meus , mi- 
sericordia tua j Domine , adjwabat 
me. 
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Finche sia pronto il laccio, ove alfin colto 
Resterà il peccator. 

1 4 Che il popol tuo 

Del tutto abbandonar, o Dio, non puoi, 
soffrir, che si lasci ad altri in preda 
1/ eredità, ch’ò tua. 

Lunga stagion. 

i 5 Farai, che segga alfine 
Sul trono il giusto, e non men giusti an- 
cora 

I ministri saranno a lui dappresso, 

Nè più esaltato allora 

II reo vedrem, nò l’innocente oppresso. 

y. 

16 Della mia causa il difensor chi fia ? 
Chi sosterrà le mie ragioni a fronte 
Del perfido nemico insidiatore? 

17 Sol tu, sol tu, Signore, 

Che difendermi sempre 

Finor solcsti, e senza il tuo soccorso 
Già sarei nella tomba : 

18 io dissi appena, . 
Manco, il piò mi vacilla, aita , o Dio, 

E l’ aita fu pronta: e ad ajutarmi 
Venne la tua pietà. 
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19 Secundum mùltitudinem dolorummeo- , 
rum in corde meo, consolationes tua e 
laelijicaverunt ammani meam. 


ao Numquid adliaeret libi sedes iniqui - 
tatiSy qui fin gis laborem in praecepto ? 
ai Captabunt in ammani justi , et san - 
guinem innocentem condemnabunt. 


a a Et factus est mihi Dominus inrefu- 
fugium, et Deus meus in adjutorium 
spei mene. 

23 Et reddet illis iniquitatem ipsorum , 
,et in malli in eorurn disperdet eos , 
disperdei illos Dominus Deus noster , 
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jq Chi può ridire, 

Quai furo allora i dolci miei trasporti 

Di gioja, e di piacer? L’alma già oppressa 

Sentìa brillarmi iu seno, c forse, o Dio, 

Del sofferto acerbissimo dolore 

Era il piacer, che avea da te, maggiore. 

20, 21 I giudici crudeli. 

Che leggi intollerabili, e gravose 
Prescrivono superbi, e cospirando 
Vanno a opprimer i giusti, e il sangue a 
. * v spargere 

De’ miseri innocenti, 

Tu gli vedi, gli semi, 

Gli tolleri finor: ma gli odii, abborri , 

Ed a domar l’insano orgoglio, e fasto 
L’arine prepari. 

22 Io già scender ti veggo 
In mia difesa: ad avverarsi alfine 
La mia speme comincia. Ah ! eh’ è vicino 
Il tempo, o Dio, che vendicar ti vuoi, 

23 Che quanto fero à noi t 
Lor reciderai, nè gioveran le usate 
Maligne arti fallaci 

A scampar da tue mani: a lor dispetto 
Sbaragliati , dispersi , 

é — . 

» 
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V enite : exultemus Domino, jubile- 
mus Deo salutari nostro . 


a Pracoccupemus faciem ejus in confes- 
sione , et in psalmis jubilemus ei. 


% 

3 Quoniam Deus magnus Dominus, et 
rex magnus super ornnes Deos. 


b 
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Trucidali saran. Tu le già tese 
Insidie a noi, tu scoprirai gl' inganni 
Tu farai la tempesta 
Rovesciar de* nemici in sulla testa. 

SALMO XCIY. 

Invito a lodar Dio sul mattino . 

1 Inni: non più silenzio. 

Inni al Signore amabile. 

Al Dio eh’ è sol de’ miseri 
1/ asilo, ed il rifugio: 

Meco venite, o popoli, 

A celebrar sue glorie. 

2 Pria, che si desti il principe. 
Ognun sia nella reggia , 

E pria , che sorga fulgido 
Il sol dall’ onde tremole , 

Siamo a trovarlo , e in ordine 
Stiamo a cantar prontissimi 
Quegl* inni , che a lui piacciono , 
Al suon del bel salterio. 

3 Forse il Signor noi merita ? 

Egli è gran Dio , grandissimo 





« 
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4 in manu ejus sunt onines fines 
terrae , et altitudines montium ipsius 
sunt. 

5 Quoniam ipsius est mare , et ipse fe- 
cit illud , et siccam manus ejus forma - 
veruni. 


G Venite , adoremus , et procidamus , e/ 
ploremus ante Dominum qui fecit 
nos. 


7 Qwm ipse est' Dominus Deus nos ter , 
et nos populus pascuae ejus, et oves 
manus ejus. 

8 Hodie si vocem ejus audieritis , nolite 
obdurare corda. Vestra. 

i ^ 

9 Sicut in irritalione secundu m diem ten- 
tationis in deserto , ubi tentaverunt 
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Fra quanti, Dei le barbare 
» Genti han saputo fìngere.. 

^ Gli alpestri monti altissimi , 

Le valli profondissime, 

E quanto in esse ascondesi 
Ei vede , osserva, esamina: 

5 Ch’ è sua la terra , e fecela 
Ei con sue mani, e Tumida 
Instabil regno ampissima 
Op ra è di lui medesimo, 

E tutto e in suo dominio. 

6 Dunque venite, o popoli* 

Al nostro Dio prostriamoci 
Umili , e supplichevoli 
Lodiamo , e. veneriamolo , 

Ch’ei sol ci fece, e l’arbitra 

« * 

E sol di noi : ' 

7 sua greggia 

Noi siam, che ne* suoi pascoli* 

Guida egli stesso a pascere, 

8 Se del paslor, che guidaci', . 

Sappiam la voce, e gli ordini 
Udire , e riconoscere. 

9 Ecco, i paterni ascoltinsi 
Giustissimi rimproveri: 

l Mal. Fol. UT. 5 

• * 
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me patres vestri, proba veruni me, et 
viderunt opera mea. 


io Quadr agiata annis ojfensus fui gene - 
rationi illi, et dixi: semper hi errant 
corde . 


li Et isti non cognoverunt vias meas : 
ut juravi in ira mea , si introibunt 
in requiem meam. 
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Ah ! dice , il cor pieghevole 
Abbiate , o fgli , e V animo 
Non ostinato , e perjido. 
Siccome in Massa , e in Meriba 
Là ne' deserti gli avoli 
Rostri a tentar mi vennero , 

E i perfidi irritandomi , 
Sperimentar volendomi , 

Quel che so far , già vi fero. 
Gente ostinata , incredula ! 

Già quarant’ anni corsero , 

E sempre in petto il perfido 
Lo stesso cor serbavano , 

E io sempre pazientissimo 
Ne tollerai le ingiurie . 

Ma che ? la via rettissima , 
Onde a goder guidavagli , 
Degli anni al lungo volgere 
Non voller mai conoscere , 

Ond’ io sdegnato , e sazio 
Di tanta lor perfdia 
Giurai : non sia V Altissimo 
Dio giusto , ed infallibile , 

Nel mio terren pacifico 
Se mai costoro albergano . 
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Cantate Domino canticum novwn z 
cantate Domino omnis terra . 


2 Cantate Domino , et benedicite nomini 
ejusi annuntiate de die in diem sala - 
tare ejus. 


3 Annuntiate inter gentes gloriam ejus , 
in omnibus pojndis mirabilia ejus. 
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SALMO XCY. 
La venuta del Messia 


I. 

i Sempre gli stessi carmi 
Venite a ricantar! quasi argomenti 
Non ci fosser pur nuovi, 

Per lodare il Signor. Tutta festeggi 
Lieta la terra , ed un leggiadro, e bello 
Nuovo inno si prepari: 

2 in dolci modi 

Si cantin le sue lodi, 

Si benedica il suo gran nome , e a tanto 
Benefattor grazie ognun renda, ognuno 
Se ogni dì ne riceve 
Da lui salvezza, e pace. 

3 A lui vicini, 

Come noi siam , tutti non sono : è giusto , 
Che la genie più ignota , c più lontana. 
Che veder non potrà cosi da presso 
L’alta sua gloria, i gran prodigj suoi 
Gli ascolti almen , gli sappia almen da noi. 
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4 Quoniam magnus Dominus , et lau- 
dabilis nitnis : terribilisest super onines 
deos . 

5 Quoniam omnes dii genlium daenio - 
aia, Dominus autem caelos feci t. 


6 Confessio , et pulchritudo in conspectu 
ejus , sanctimonia , et magni/icenlia in 
sanctificatione ejus. 


7 Afferte Domino patriae genti um , of- 
ferte Domino glori am , et honorem : 
offerte Domino gloriam, nomini ejus. 

8 Tollite hostias, et introite in atrio 
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4 Gran Dìo, cli’c il nostro ! e quanto 
Di lui può dirsi, e può cantarsi! E grande, 
È terribile , è forte , è il re di tutti 
Quanti numi v’han mai. 

' 5 Chi sono alfine 

Questi Dei delle genti? Un nome vano , 
Son miseri idoletti, 

Picciol issimi Dei. Qual opra han fatto 
Degna d’ un Dio ? Questi , onde il ciel ris- 
plende, 

Sfolgoreggianti lumi. 

Che gli empj, i folli adorano quai numi, 

E il cielo stesso, opre del nostro Dio 
Son tutte : 

6 in terra, in ciel quanto v’ha mai 
Di bello, di magnifico, di grande, 

Vien da lui solo, e la bellezza istessa , 

E la magnificenza, e la grandezza, 

Come in sua propria sede , 

Sì, nel Signor, nel nostro Dio risiede. 

m. 

7 . 8 E a questo Dio si cessa 
Di tributar omaggio? Ah! no, venite 
Tutti fin dell’ incognito emisfero 
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ejus: adorate Dominum in atrio san 
cto ejus. 


9 Commoveatur a facie ejus universa 
terra , (licite in gentibus , quia Domi - 
nus regnavit. 

10 Etenim correxit orbem terme, qui non 
commovebitur. 

11 Laetentur caeli , et exullet terra , 
commoveatur mare . et plenitudo ejus : 
gauclebunt campi, et omnia, quae in 
tis sunt. 

/ 

J 
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Rimoli abitatori, e qua recate 
Pingui vittime in ciano, c pria di offrirle, 
Venerate il Signor , riconoscete 
La sua potenza, e lodi, e glorie offrite 
AI suo gran nome. Eccovi il tempio ; è 

questo 

Il grande atrio magnifico, e superbo* 
Entrate pur, qui dentro è la sua sede. 
Inchinatevi a lui. 

9 Regna il Signore : 

Ditelo a lutti, a chi l’ ignora, è questo 
II regno del Signor. Tremi la terra. 

Tremi per riverenza , e per rispetto 

10 A vani al suo fattor, chela mantiene 
Sopra cardini immoti ; Iddio già viene. 

IV. 

11 VienDio! viene egli stesso 

Le genti a governar. Qual giusto avremo 
Gitid ice, e! eqi(k>! Il ciel , la terra esulta : 
Il mare , udite il mare! Ei di se stesso 
Gonfio s’alza, e superbo, e par, ch’espri- 
ma 

Con quel oco fragor de* flutti ondosi 

Il suo giulilo ancora, e riconosca 

11 suo Signor nel nostro Dio. M’inganno? 
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1 i Tunc exultnbunt omnia Ugna siina- 
rum a facie Domini , quia venit, quo - 
niam venit judicare ter r am. 


i3 Indicali t orbcm tervae in aequitate, 
et populus in veritale sua> 


x Dominus regna vi t , exultet ter, 
laetentur insula e multae : 


va 
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Veggo più rinverdirsi in un momento 

L’erbe sul prato, e biondeggiar la messe 
Par, che rida anche il sol. 

12 Muovon le chiome 
Le querce, egli orni, i frassini, e gli abeti , 
Che altri segni non hanno. 

Per esprimer la gioja. Ond’ è nel mondo 
Sì improvvisa allegrezza? A’bruti, a’ tron- 
chi 

Piace ancor la giustizia, e questa solo 
Da Dio s’aspetta. 

1 3 Egli già vien fra noi , 
Più ingiustizia nonVè. Dio ne governa, 

E Dio con santa, ed immutabil legge 
Giusto giudice , ed equo il mondo regge, 

SALMO XCVI. 

Il regno del Messia . 

i Eicco il tempo aspettato : ecco a re- 
gnare 

Il nostro Dio sen vien : tutta festeggi 
Lieta la terra, e fin le più lontane 
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a Nnbes, et caligo in circuita ejus ; ju- 
stitia, et judicium correctio sedis ejus. 


3 Ignis ante ipsum pvaecedet ,et injlam 
rnabit in circuilu ini/nicos ejus. 


4 llluxerunt fulgura ejus orbi terrae : 
vidit f et commota est terra . 


5 Montcs sici/t cera fi u. veruni a facie 
Domini , a facie Domini omnis terra . 


< 


Di< 
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Isole sconosciute 

Dien di giubilo un segno : 

Ecco del nostro Dio già i uesto e il regno, 
i Mirate! ei scende, o qual Io copre 

intorno 

Di caligine densa oscura nube! 

Verrà, sedrà sul trono, e del suo soglio 
La giustizia, il sostegno, 

La sapienza sarà. 

3 Qual gli precede 

Nunzio d’orrore, e di spavento? Un globo 
Di fiamme, e di faville i suoi nemici 
Strugge, abbatte, divora: e così fia 
Libera, e aperta al mio Signor la via. 

4 Panni, che. un fosco velo 

Ci tolga agli occhi il giorno , 

Mirasi intorno il cielo 
Torbido lampeggiar. 

Trema, resiste appena 
La terra in tanto orrore, 

A sì funesta scena 
Comincia a vacillar. 

5 Come una cera al foco 

Si dileguano i monti in faccia a lui> 

Che del mondo è Signor. 


\ 
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6 Annunliaverunt caeli justitiam ejtis , 
et vider unt omnes populi gloriarti ejus. 


Confundantur omnes , qui adorat sciti - 
ptilia , et qui gloriantur in simulaci' is 
sitis. 

8 Adorate eum omnes Angeli ejus: au- 
divit, et laetata est Sion. 


9 Et exultaverunt filiae Judae propter j 
judicia tua, Domine. 


\o Quoniam tu Dominus altissimus super 
omnem terram : nimis exaltatus es su - 
ver omnes Deos . 


’ 5 

6 Più dubbio alcuno 
TSon v’ha. già viene a giudicarne: il cielo 
Chiari segni ne dà. Tulli nel inondo 
Del glorioso arrivo 
Testimoni saran. 

7 Confusi, e mesti 
Pesteran gl’ infelici , 

Che idoli vani, Dei bugiardi ban sempre 
Stolti invocalo, 

8 allor, che al nostro Dio 
Vedran gli Angioli stessi 
Piegar la testa, e venerarlo. Ah! quale 
Qual sarà di Sionne allor la gioja. 

Del suo re , dei suo Dio 
De glorie in ascoltar. 

9 Di Giuda oppresse 
Finorle figlie al solo udir, che alfine 
Tu vieni a giudicar, libere almeno 
Tornano a respirar, che san per prova 
Da tua giustizia , e la potenza : 

io il mondo 

Sottoposto è a’tuoi piedi , e questi in terra 
Giudici iniqui, indegni 
Pendon da’ cenni tuoi, 

E i ior giudizi or rivocar tu puoi. 


i i Qui diligitis Dominarti , odite mainiti : 
custod.it Dotninus animus sanctorurn 
suor um , et de manu peccaloris libe~ 
vabit eos . 


12 Lux orta est justo, et rectis corde 
» laetitia. 


i 3 L aetamini justi in Domino , et confi * 
te mini memorine sanclijicationis ejus» 



* 


i (j untate Domino cdntìcum novum ? 
quia mirabilia fecit . 
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ii Fuggite, ah! sì fuggite 
DalPorror della colpa, o voi, che in seno 
* Rispetto, amor nudrite 
Pel vostro Dio. Se un cor sincero , e puro 
Chiudète in petto, ah! non temete i vani 
Sforzi d’ un empio usurpator tiranno; 

Dio v* aita, e v’assiste in ogni affanno, 
ia Tra T oscure ombre funeste 

Splende al giusto il ciel sereno, 

Serba ancor nelle tempeste 4 
La sua pace un fido cor. 
i3 Alme belle, ah! sì godete, 

Nè alcun fia, che turbi audace 
Quella gioja, e quella pace, 

Di cui solo è Dio l’ autor. 

* 

SALMO xcvn. 

La redenzione. 

L 

TT . . - 

i Un nuovo cantico su via preparisi. 
Tutti ai dolcissimo suon del salterio 

Mat, Voi* IV. 6 


Digitized by Google 



a Salvavit sibi dextera ejus , et bra- 
chium sanctum ejus . 

. * 

3 Notum jecit Dominus salutare Situm, 
in conspectu gentium revelavit justi - 
tiam suam. 

¥ 

4 Recor datus est misericordiae suae, et 
, veritatis suae domui Israel . 


5 VicLerunt omnes termini terrae salu- 
tare Dei nostri . 


6 Jubilate Deo omnis terra , cantate % et 
exultate et psallite . - > . * 

Psallite Domino in cithara , in ciì tia- 
ra , et voce psalrni: in tubis ductili- 
bus , et voce tubae corneae. t • * . 
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Nuovi inni adattino: tutti le glorie * 
Festosi esaltino del mio Signor. 

Mai non si videro, mai non s’intesero 
Quei gran prodigi, 

a che il validissimo 

Suobraccio or mostraci, mentre già dissipa 
L’ ostile esercito qual vincilor. 

I. 

3 Ch’ è potentissimo , ch’è pietosissimo, 
Che veglia provvida la sua giustizia, 

A tutti i popoli mostrò, traendoci 
Già salvi ? e liberi di servitù. 

4 E ricordandosi della promessaci 
Misericordia fin da’ più secoli 

Del fedelissimo Giacobbe a’ posteri 
Ei fu propizio, verace ei fu. 

HI. 

5 Di tai prodigii le voci giunsero 
Del mondo agli ultimi confini incogniti, 

E ne restarono confusi , e stupidi. 

E il nostro videro Signor qual’ è. 

6 , 7 Dunque si giubili, tutti festeggino : 
Il torto apprestisi corno gravissimo, 

La tromba stridola, la dolce celerà, 

E tutti cantino, mio Dio, di te. 
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8 Jubilate in conspectti Regis Domini , 
moveatur mare , et plenitudo ejus , 
orbis terrarum , et qui habitant in eo- 

9 Flumina plaudent manu , simul mon - 
tes exultabunt a conspectu Domini : 
quoniam venit judicare terram. 


io Judicabit orbem terrarum in justitia , 
et populos in aequitate . 


i JL/ominus regnavit, irascantur popu - 
/i: qui sedet super Cherubini , movea- 
tur terra. 
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i 8, 9 Vien Dio, vedetelo! si dia principio 
r A * vostri cantici ; quasi sensibile 
; La terra giubila; traveggo? o sembrami. 
Che i monti ondeggino danzando ancor? 

I fiumi battere le mani (o sognomi?) 
Veggo, e più rapidi volgere i vortici: 

Il mar si gonlia : par, che co’ fremiti 
Esclami (uditelo!) viva il Signor. 

V. 

Ma perchè il gaudio così trasportali , 
Mio Dio, mirandoli? Perchè ci giudichi 
Tu stesso, e vedono, che l’ ingiustizia 
Non più sui miseri trionferà: 

io Tu T esattissima bilaucia regoli, 

Tu freni i popoli, tu giusto giudice 
Punisci, e premii: sotto al tuo imperio 
Tutto è giustizia, tutto equità. 

SALMO xcvin. 

Giustizia di Dio . 

i Fremano pur di rabbia 
I perfidi nemici, i labbri mordansl. 
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a Dominus in Sion magnus , et excel- 
sus super omnes populos. 


3 Confiteantur nomini tuo magno , quo - 
ni a ni terribile , et sanatimi est , et ho- 
nor regis judiciuni cliligit. 

4 Tu parasti directiones , judicium , et 
justitiani in Jacob tu fecisti. 


5 Exaitate Dominum Deum nostrum , 
et adorate scabellum pedumejus ,quo- 
niam sanctum est . 

6 Moyses , et Aaron in sacerdotibus 
ejus, et Samuel inter eos , qui invocant 
nomea ejus , 
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Fremano pur, sconvolgano 

Tutto il mondo sossopra, è tutto inutile: 

Dio regna, e fermo, e stabile 

Sarà sempre il suo trono, che sostengono 

Prostrati a piè sugli omeri 

I Cherubini : 

2 ah ! vi sarà chi dubiti ? 
Venga in Sionne, e veggalo, 

E dica poi, se può idearsi un simile 

Nume potente, e provvido 

Che tutti sol regga , e governi i popoli. 

,3, 4 Sempre , o Signor , grandissimo 
Sempre fu il nome tuo santo, e terribile. 
Ma crebbe allor, che giudice 
Qui sulla terra i popoli ti videro^ \ <>i 
Pesar gastighi, e premii 
In giusta lance : a sollevar la misera 
Progenie infelicissima 
Del tuo Giacobbe , e a trarla dali’angustie. 
Troppo è vero : il più splendido 
Ornamento del trono è la giustizia. 

5 Che dunqne a piè del soglio 

Non vi prostrate? Egli è quei Dio medesimo 
Giusto, santo, e terribile, 

6 Che Aron, Mosè, che Samuel, fidissimi 
Suoi ministri adorarono. 



Digitized by Google 



84 

7 Invocabant Dominimi , et ipse exau - 
diebat eos, in columna nubis loque - 
&alar ad eof. 


8 Cuitodieha.nl testimonia ejus, et prae- 
ceptum, quod dedit illis. 

9 Domine Deus noster , exaudiebas 
eos : Deus tu propitius fuisisti eis , et , 
ulciscens in otnties adinventiones eo- 

«. •>!> rum. 

io Exaitate Dominum Deum nostrum , 
et adorate in monte sancto ejus , quo 
niam sanctus Dominus Deus noster . 
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7 Che in ogni affanno, in ogni gran pe> 

ricolo 

Pronto in soccorso aveanlo: 

Scendea dal elei, e chiuso in densa nuvola 
Loro parlava, e i fervidi 
Preghi esaudiva $ 

8 e con ragion , che stabili 
I patti custodivano, 

E mai le leggi sue non trascurarono. 

9 Perciò, Signor , propizio 

Sempre lor fosti, e ad appagar prontissimo 

I voti, che facevanti : 

Perciò rendesti contro a loro inutili 
Le macchine, che ordivansi. 

10 Sei lo stesso con noi, se a lor noi si- 

mili 

Saremo. Ah! dunque, ah! popoli, 

Venite in su bel monte, e il Dio santissimo, 

II nostro Dio si veneri , 

Tutti, ah! tutti correte, al tempio, al 

tempio. 
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i • J ubilate Deo omnis 
Domino in laetitia 


terra, servite 


i 

a Introite in conspectu ejus in exui 
tallone. 

3 Scitote , quoniam Dominus ipse est 
Deus , ipse fecit nos , et non ipsi nos . 


4 Populus ejus et oves pascuae ejus 
introite portas ejus in confessione , 
atria ejus in hymnis , confUemini illi 
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U uomo contento , quando è in grazia 
di Dio. 

1 Lungi le cure ingrate , 

Ah! respirate -- ornai: 

S’ è palpitato assai, 

E tempo di goder. 

Dio non accoglie 

Quei voti, che dal cor lieto, e sincero 
Liberi a lui non vanno: alfìn siam servi 
D’ un Dio sì grande, e noi gioir dobbiamo 
Di questa servitù. 

a Venite al tempio, 

Ei ci aspetta, e i bei carmi 
Udir da noi gli è grato. 

3 Eppur del tutto 

Egli è T autor: dal nulla Ei sol ci trasse, 

Ei sol vita ci diè : delle sue mani, 

Kon del caso i mortali opra già sono, , 

E quel che a luirendiam, tutto è suo dono., 
4 Ma fra tutti i mortali 
Noi soli Ei sceglie, e sol di noi compone 
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5 Laudate n omeri ejus , quoniam su avi s 
est Dominus , in aeternum misericor- 
dia ejus , et usque in generationeni , 
e* gencrationem verità s ejus . 
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Un suo popol diletto , 

Un’amata sua greggia, ed a* suoi pascili 
Ei qual pastor ci guida: Ah! qual or fia 
Maraviglia , se poi 
Inni di lode esigerà da noi? 

Scarsa mercede a tanti doni! Entrate 
Dunque nel tempio, e i più bei carmi uuitc 
Della cetra, e dell’arpa al dolce suono, 

5 E benedite il suo bel nome. Ancora 
Voi noi provaste: amatelo, e vedrete 
Poi nel lodarlo, come 
È dolce il replicar T amato nome. 

Mancheranno al sole i rai, 

L’onde al mar, 1* arene al lido , 

Ma non può mancar giammai» 

No, mio Dio, la tua pietà. 

Te verace, e fido ognora. 

Ebber gli avi, i padri, e noi: 

Tal t’avranno i figli ancora, 

E chi poi da lor verrà. 
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i IMiisericordiam , et judicium cantalo 
tibì. Domine . 


a Psallam , <?/ i nielli g am in via imma- 
culata : quando venies ad me ? 


3 Perambulabani in innocenti cordis 
mei, in medio domus meae. 


4 Non proponebam ante oculos m°.os 
rem injustam : facientes praevaricatio- 
nem odivi . 


SALMO C. 
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Ln corte di Davide 

1 La tua misericordia, e la giustizia 
Sempre, o Signore, io canterò: non odesi 
Fuor del tuo nome risonar mai cetera. 

Ed ogni al tro argomento aborro , ed odio. 

2 L’averti ognor presente alla memoria. 
L’averti ognor fra labbri, oh! come gio- 
vami 

A non c ader tra via, ma dritto correre 
Pel <5,«*nt ier di tua legge ! Il tabernacolo , 
Ch'io per te già preparo, ah quando sem- 

; brali 

Tempo di visitar? 

3 Tutta la reggia. 

Anzi la città tutta in sul mio esempio 
A riformar già si comincia : accomodo 
Le mie voglie così, che ne perturbisi 
La cara pace del mio cor , nò veggasi 
Mai nella mia famiglia alcun disordine. 

4 Non soffro a me davanti un’ingiustizia. 
Scaccio da me quei , che tua legge sprez- 

- zano. 
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5 Non adìiaesit mihi cor pi\*vum : de eli- 
nantem a me malignum non cognosce - 
barn . 

6 Detrahcntem secreto proximo suo , 
hunc persequebar • 


7 Superbo oculo , et insatiabili corde , 
cum hoc non edebam . 

8 Oculi mei ad Jideles terrae , ut se- 
deant mecum: ambulans in rii 4». 
maculata , Aie m/At minislrab.ai. 

9 IVore habitabit in medio domiis meae , 

qui facit superbiam : qui loquitur ini- 
qua , non direxit in conspectu oculo - 
rum meorum. K 

io In matutino interjiciébam omnes pec- 
catores terrae, ut disperderem de rivi- 
tate Domini omnes operantes iniqui- 
tatem . 
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5 Un cor maligno invan fa mia amicizia 
Si lusinga ottener, neppur conoscere 

Io vo’ per nome un infedele, un empio. 

6 Quei che altri a rovinar spargon ca- 

lunnie 

Occultamente, e d’ ingannarmi tentano, 
Fo, che quei mali, e quelle pene sottrano» 
Che su degli altri rovesciar potevano. 

7 11 superbo, l’avaro, e l’insaziabile 
Ambizioso non siede alla mia tavola: 

8 Seggon meco i sinceri, i fidi, e gli uomini 
Del mio regno più savj : io vo cercandogli 
Per ogni parte, e ne fo scelta: ed essere 
Tutti pur tali i miei ministri deggiono. 

9 L’ingannator,ed inventor di macchine. 
Doppio, mendace, astuto, o non ammet- 

tesi, 

O poco durerà nella mia reggia; 

10 Che pria, che le maligne piante cre- 

scano. 

Penso a sterparle , ed a buon tempo pren- 
ci onsi 

Le mire, acciò per gli ernpj il colpo aflret- 

t isi, 

«Onde gli altri atterriti alfin si emendino , 
i Mat. Voi. IV. 7 


x 
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i JLJ ornine y exaudi orationem meam , 
et clamor meus ad te veniat. 


a 'Non avertas faciem tuam a me : in 
quacumque die tribulor 3 inclina /ut 
me aurem tuam . 

3 In quacumque die invocavero te f ve * 
lo ci ter exaudi me. 

4 Quia defecerunt , sicut fumus, dies 
meij et ossa mea, sicut cremium, arue - 
runt. 

5 Percussus sum , ut Joenum , et avuit 
cor meum : quia oblitus sum comedere 
pane ni meum . 
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O scn fuggan dal regno, c lascin libera 
Questa città, nò di tornar più pensino. 
È di Dio la città : gli empj non entrano. 

SALMO CI. 

Fragilità dell * umana vita. 


i Signor io grido: ah! non fia ver, 

che inutdi 

Destino i preghi miei: se ayvien, che giun- 
gano 

In cielo avanti al tuo cospetto, accoglili, 
a E i rai turbato altrove non rivolgere: 
*Ma in ogni tempo, che l’ affanno oppri- 

memi. 

Porgi l’ orecchio alle mie voci flebili, 

3 E se il tuo nome invoco, o Dio , con- 

solami. 

4 A quale stato io son ridotto ! Passano 
I miei dì, come fumo, e si svaniscono. 
L’ossa non reggon più, legni rasscmbrano. 
Legni dal foco consumati, ed aridi. 

5 II mio cor, come un’erba che reci- 

desi , 
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6 A voce gemitus mei adhaesit os meum 
carni meae. 


1 Similis factus sum pellicano solita 
dinis : factus sum sicut nycticorax in 
domicilio . 


8 Vigilavi, et faclus sum sicut passer 
solitarius in tecto. 


g Tota die exprobrabant mihi inimici 
mei, et qui laudabant me , adversum 
me jurabant . 


97 . 

E cade al suolo, e impallidisce, e seccasi. 
Illanguidito appena in sen mi palpita. 

E come no? se il gran dolor, che strug- 

gemi. 

Mi trasporta, e piangendo i dì sen passano. 
Sicché ancor di cibarmi io mi dimentico? 

6 Or di ristoro e V uso , e il desiderio 
Ho alfìn perduto , e altro non fo , che 

piangere: 

Carne non ho : V ossa alla pelle attaccansi , 
Il volto altro non spira, che mestizia: 

7 Un pellican rassembro, che per gl 

orridi 

Boschi deserti canta in tuono querulo, 

O un nero gufo, che su l’alte fabbriche 
Cadenti, desolate, inaccessibili 
Lungi s’ asconde dal rumor degli uomini. 

8 I miei pianti a intorrempere non ba- 

stano 

L’ore fosche, e quiete, io sempre vigilo; 
Giorno è per me la notte, e vo degli angoli 
In cerca più segreti, e solitarii. 

Qual nottola nell’ombra, e nel silenzio. 

9 I miei nemici, e quei, che m’invi- 

diavano. 


» 
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io Quia cinerem tanquam panem mari - 
ducabam , et polum meurn curri Jletu 
miscebam . 


li A facie irae, et indignationis tuae , 
quia elevans allisisti me. 


12 Dies mei sicut umbra declinaverunt, 
et ego aie ut foenum arui . 


i 3 Tu aulente Domine , in aeternum per- 
maner , et memoriale tuum in gene- 
rationem, et generationein. 


99 

Benché ognor mi deprezzino, e m’insultino. 
Pur non mi lasciali eliclo, e ancor con- 
giurano 

Contro di me : 

io ma che più far mi possono, 
Se alfin già mi ritrovo in tal miseria, 

Che altro non ho, che in vita almen so- 
stengami. 

Che un nero pane, c rozzo, che di cenere 
Impastalo rassembra, e colle lagrime, 

Che nella tazza anche bevendo scorronmi. 
Tempro la mia bevanda? 

1 1 II tuo terribile 
Sdegno, e furor tutto con me già sfogasi: 
Pei mano in su m’alzasti, indi lasciatomi 
Precipitar mi fosti, c con tal impeto 
Caddi, che quasi mi ridussi in polvere 
Schiacciato, e pesto. 

12 I giorni miei sparirono. 
Come ombra vana, ed ho perduto il florido 
Vigor, e quei, clic veggonmi, ad un arido 
Fascio di lìcno intorto m’assomigliano. 

i 3 Tu non così, mio Dio: tu invariabile 
Sempre fosti , e sarai per tutti i secoli 
Vivrà ciliare il tuo nome, e la tua gloria. 


I 
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14 Tu eoe sur gens misereheris Sion : quia 
tempus rniserendi ejus , qui venti te lu- 
pus. 


i 5 Quoniam placuerunt servis tuis lapi- 
des ejus , et terrete ejus miserebun- 
tui\ 


16 Et timebunt gentes nomen tuum , Do- 
mine , et omnes reges Lerrae glorienti \ 
tuam. 

17 Quia aedificavit Dominus Sion : et 
videbilur in gloria sua. 

1 8 Respexit in orali onem /lumiliunit et non 
sprevi t precetti eorurn. 
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14 Deli! quando alfin •vorrai dal cielo 

scendere, 

Quando, mosso a pietà di Gerosolima, 

Risolvi di venire, e di soccorrerla? 

Tempo è già, che la tua misericordia 
Alfm si muova , e delle sue disgrazie 
S’intenerisca : 

1 5 ecco e ridotta in cenere , 

Mucchio indigesto c sol di sassi: osservala, 

Non si ravvisa. Eppur quei sassi ( o misera 
Condizion de’ tuoi servi! ) eppur le ceneri 
Amiamo in lei, nè di veder ci è lecito 
Quel suolo almen. 

16. 17. 18 Ah! degli aflitti, e miseri 
Se i prieghi ascolti, e se i sinceri, e fervidi 
Voti accogli pietoso, e fai, che s’alzino 
Di Sionne le mura , e se risorgere 
11 tempio si vedrà, sicché a risplendere 
Ivi del tuo bel volto i raggi tornino, 

Àllor vedrai , come il tuo nome adorano \ 

Le genti tutte, come ti rispettano, 

Come Iroman di te tutti quei principi, 

Che or ci oppriinou crudeli , e come stu- 
pidi 

Restano al lampeggiar della tua gloria. 

1 
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19 Scribantur haec in gencratione altera * 
et populus , qui creabituv , laudabit 
Deminum . 

20 Quia prospexìt de excelso santo suo : 
Dominus de coelo in terram aspexit. 

21 Ut audiret gemitus compeditoruni , ut 
solvere t fdios inter emptoruni. 


22 Ut annuntient in Sion nomea Domi- 
ni , et laudem ejus in Jerusalern. 

23 In conveniendo populos in unum , et 
reges, ut serviant Domino. 


24 Respondit ei in via vietali s suae: 
paucitatem dierum meontm nuntia 
mi hi. 


io 3 

19 Da’ padri a’ figli passerà l’istoria 
Di fai prodigi, e quel clic fai risorgere 
Scelto, amalo da te, novello popolo 
Ti loderà : 

20 dirà, che dagli eterei 
Chiostri sublimi il guardo alfin di volgere 
Ron sdegnasti qui in terra , 

21 e intanto i gemiti 
De* miseri prigioni udisti, e a sciogliere 
Venisti i lacci alla perduta, e misera 
Gente a morte vicina, 

22 onde ritornino 

Le tue lodi a cantarsi in Gerosolima, 
K-del tuo nome nc risuoni il tempio: 

a 3 Sicché a’popoli ancor rimoti, ea’prin- 

cipi 

Lontani il suon nc giunga, e tutti corrano 
A prostrarsi, o Signor, nella tua reggia. 

24 Ma cogli altri io verrò? Par, che le 

deboli 

Forze abbattute tanto non resistano; 
Temo, o Dio, di mancar! Tu 'il sai, puoi 

dirmelo. 

Se il fil degli anni miei potrà pur stendersi 
Fino a quei giorni: 



s 

\ 


I 

< 
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a 5 Ne revoces me in dimidio dierum meo- 
rum , in generationem , et generatio- 
nem anni tui. 


a6 Inilio tu, Domine, terram f andasti , 
et opera manuum tuavum sunt cadi • 

27 Ipsi pcribunt, tu autem permanes , et 
omnes sicut vestimentum veterascent. 

28 Et sicut opertorium mutabis eos, et 
mutabuntur : tu autem idem ipse es , 
et anni tui non dejiciant . 



io5 

a 5 ed é in tua man I* arbitrio 
A mezzo corso di arrestarmi, o libero 
X)i lasciarmi così, finche si compia 
Tutto intero il cammin.Tu puoi disponere 
Del tempo a tuo piacer, che al suo volubile 
Giro non sei soggetto. Eterni , e stabili 
Son gii anni tuoi. 

16 Questa, che sul principio 
Del tempo, oDio, creasti, e terra appellasi. 
Quella delle tue maui opra ammirabile , 
Che ciel si chiama , 

27 sentono 1* ingiurie 

Del tempo edace, e ad invecchiar comin- 
ciano 

Come una veste coll* usar si logora. 

28 Onde, se vuoi, potrai cambiarli, e 

sorgere 

Potrai far nuovi mondi, come cambiasi 
Vestendo un nuovo, il vecchio manto, e 

lacero. 

Ma tu l’istesso sei: tu sei perpetuo, 

I tuoi anni non ebbero principio, 

Nò fine avranno. Or se por tutti i secoli 
Tu regnerai, fa , che per tutti i secoli 
Noi ti serviamo. 


io6 

29 Filii servo rum tuorum habitabunt , et 
sernen eoruni in seculum dirige tur> 


1 Jjtnedic , anima mea , Domino , et 
omnia , quae intra me sunt , nomini 
s aneto ejus. 

2 Bonedic , anima mea y Domino , et noli 
oblivisci omnes retributiones ejus. 

3 Qui propitiatur omnibus iniquitatibus 
tuis,qui sanai omnes infirmitates tuas. 


4 Qui redimit de interitu vitam tuam, 
qui coronai te in misericordia , et mi - 
serationibns. 
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29 e servanti con serie 

IVon inlerrolla ancor nella tua reggia 

l)e’ figli i figli, cquei, che poi ne vengono. 

SALMO CII. 

I benejlcj di Dio, 

L 

1 Destati, anima mia: voi mie potenze 
Unitevi a lodar del mio Signore 
L* amabil nome : 

2 anima mia , ti desta, 

Lodalo tu, nè di sua man pietosa 

I beneficj oblia. 

3 Questi è colui. 

Che t’accoglie benigno 

Benché lorda da’ falli; c quel che sana 
Le piaghe , onde tu gemi : 

4 aure vitali ^ 

Se qui respiri, e della morte avara 
Se dall’arco crudel libero scampi , 

Tutto è suo don: che tutta in te diffuse 
La sua misericordia , 
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5 Qui replet in boni s desideri um tuum : 
renovabilur , ut aquila, j uveiti us tua. 


6 Faciens misericordia s Dominus , et jii- 
dicium omnibus injuriatn patien tibia • 


7 Notas fecit vias suas Moysi , filiis 
Israel voluntates suas. 

« 


8 Miserator , et misericors Dominus: 
longanimi * , et multum misericors. 


t 
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5 e il tuo desio 

Pronto al doppio appagò: questi è quel Dio. 



Come finor traevi, 

Qual decrepito vecchio, il debil fianco 
Deh! ti sovvenga; Or si rinverdon gli anni, 
Torni giovin robusto, e la vivace 
Aquila imiti, che l’ annose, e stanche 
Depone, e nuove, ed agili 
Piume riveste. 

6 Ah ! che il Signor eccede 
Ne* beneficj suoi ! Ciascun che solFre 
Ingiustizie , e calunnie 
Sen corra a lui. Sa vendicare ci solo 
Degli oppressori i torti. 

7 A noi tal sempre 
Fu da* tempi rimoti ; i padri, e gli avi 
Nostri lo san, che videro i prodigj, 

Che nell’ Egitto ei fe per man del duce , 
Del gran Mose, con cui divide, e parte 
I suoi pensieri , i suoi consigli , e quanto 
A prò del popol suo 
Medita d’ eseguir. 

8 Tollera, e soffre 

Ei tenero, e amoroso, e quanto è pronto 
Mat. Foli ir. 8 
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9 Non in perpetuimi irascetur , neque 
in /aeternum comminabitur. 

10 Non secundum peccata nostra fecit 
nobis : neque secundum iniquitates no - 
stras retribuii nobis. 

1 1 Quoniam secundum altitudinem caeli 
a terra , corroboravit misericordiam 
suam super timentes se. 


12 Quantum distai ortus ab occidente , 
longe fecit a nobis iniquitates nostras . 


Q uomodo miseretur pater (ìliorum, 
misertus est Dominus timeiitibus se, 
quoniam ipse cognovit figmentum no- 
strum . 



1 il 

Alla pietà, tanto allo sdegno è tardo. 

9 Ée durar nel suo cuore 

L’ira può mai, che nasce appena, e muore. 

III. 

10 Troppo in punirci egli è pietoso, e 

a’ falli 

!Non corrisponde il colpo 
Della sferza paterna , onde talora 
Per emendarci, ei ci gastiga. 

1 1 II cielo 

Quanto dell’ umil terra è più sublime: 
Tanto de’ncslri falli 
E maggior sua pietà, che tutti accoglie, 
Che rispettosi invocano 
II suo gran nome. 

1 2 Avanti a lai la schiera 
Di nostre colpe or più non è, che irriti 
Il suo furor. Le rilegò lontane 
Da sò, più che da’ lidi d’oriente 
I lidi son dell’ ultimo occidente. 

IV. 

1 3 Figlio ch’errò, che si ravvede, e torna 
Agli amplessi paterni. 

Come amoroso il genitore accoglie, 

Tal è col peccator, se già pentito 


V 
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14 Recordatus est , quoniam pulvis su - 
zìius : homo sicut foenum dies ejus, 
tanquam Jlos agri, sic e/Jlorebit : 


x 5 Quoniam spiritus pertransibit in ilio, 
et non subsistet: et non cognoscet ani - 
plius locum suum. 


16 Misericordia autem Domini ab ae- 
terno , et usque in aeternum super ti- 
mentes eum. 

1 7 Et justitia illius in filios Jìliorum ,his 

i qui servant testamentum ejus. 

18 Et me more s sunt mandatorum ipsius , 
ad jaciendum ea. 


19 Dominus in caelo paravit sedem su- 
am, et regnum ipsius omnibus domi - 
nabitur. 


/ 
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A temerlo comincia. Ei sa qual velo 
Jfostr’ alma fragilissima circonda: 
i4 Ei si ricorda , che di cener vile 
Un ammasso sol fu quel, donde l’uomo 
Ei nascer feo, che è un’erba or verde, or 

secca. 

Un fior, che sorge vago in su Io stelo: 
i 5 Ma se del venticel più forte il sibilo 
Incomincia a spirare, il fior già languido 
11 collo abbassa, e cade, e si calpesta, 

E della sua beltà segno non resta. 

y. 

1 6, 1 7 Dio non così: non cominciò, nè mai 
Dio finirà : la sua giustizia è eterna , 

La sua misericordia eterna è ancora, 

E chi lo teme, e i patti antichi osserva. 
Sempre fedel ne proverà gli effetti. 

18 E se de’ suoi precetti 
jSon si scordano ingrati, i figli -a parte 
Saranno ancor de’benefìcj. 

19 Ah! tutti 

Conoscano una volta , 

Chi è il nostro Dio , che regna in su le 

sfere. 

Che indi dà leggi all’ universo. 


2o Benedicite Domino , o rine s Angeli 
ejus , potentes virtute , facientes ner- 
bimi illius , ad audiendani vocern ser- 
monum ejus. 

ai Benedicite Domino , omnes virtutes 
ejus , ministri ejus , qui Jacitis voluti' 
totem ejus , 

aa Benedicite Domino , omnia opera ejus 
in omni loco dominationis ejus: bene - 
die , anima mea , Domino . 


x tienedic, anima mea Domino : Do- 
mine Deus rneuòf magnijicatus es ve- 
lie me n ter. 


Digitized by Googlc 


20 ai Ah! voi, 
Che il conoscete appien, che a lui vicino 
Godete, Angeli suoi, ministri eletti. 
Onde il celeste esercito si forma. 

Che ad ascoltar intenti 
Del vostro re gli accenti 
Prouli eseguite, e il suo voler v’ è legge, 
Beneditelo voi. 

22 Sul vostro esempio 
Quanto ei creò , fin dove 
Il suo impero vastissimo si stende. 
Benedica il Signor: e l’alma mia 
Tarda il suo nome a benedir non sia. 

salmo cnr. 

Gli spettacoli della natura . 


* A-lina, che fai, che pensi? Al tuo 

j Signore 

Inni di lode a che non canti? o forse 
Argomento non hai? Basta il mirarlo. 
Basta osservar le sue grand’ opre. O Dio! 
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C ™f™ionem et decorem induisti : * 
mictus lumine sicut vestimento. 


3 Extendens caelum, sicut pellem 
tegts aquis superiora ejus. 


t qui 


4 Qui poms nubem ascensum tuum 
ambulas super pennas ventorum 


> qui 


5 Qui facis Angelos tuos spiritus et 
ministro* tuos ignem urentem ’ 


Quanto sei grande , e quai 
Prove ne dai! 


# 

di tue gran- 
dezze 


q Miratelo: alle vesti 
Si conosce, eh’ è un Dio: tutto il ricopre 
La gloria, e la bellezza, e i raggi fulgidi 
Dell’ alma luce sfavillante , e vivida 
Gli van tessendo un regio ammanto in- 

. torno 


Onde il Signore adorno 
Esce dalla sua reggia, e a far comincia 
Maraviglie, e prodigj. 

3 II ciel vedete? 

Ad un cenno ei Io fé: distende il cielo 
Qual padiglione, e 1* acque 
Unite insiem formano il letto. 

4 Un cocchio 

Fabbrica ei poi di densa tiube: e i venti 
Soggioga alati a trasvolar F immense 
Eteree vie; 

5 non men de’ venti stessi 
Veloce, c non men agile del foco 
Penetra tor, corre al suo cocchio innanzi. 
Balte primo il cammin d’ Angeli un coro , 
Che raddensata intorno 


v • 


ii8 


6 Qui /andasti terram super stabili ta- 
te m su am • non inclinabitur in seculum 
secali. 


•j Abyssus sicut vestimentum aniictus 
ejus, super rnontes stabunt aquile . 


8 Ab increpatione tua fugient : a voce 
tonitrui lui Jormidabunt. 


9 Ascendati t monte s , et descendunt cam- 
pi, in locunif quetn fundasti eis. 
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Aria diyide, e fende: 

Yien Did, la terra a 'visitar già scende. 

II. 

6 La terra! e questa ancora 
Opra ò sol di sua man , nè men le nostre 
Meraviglie richiama: equilibrata 
Dalla sua gravità, senz’ altra aita , 

Senza sostegno alcun, come in sè stessa 
S’appoggia, e mai col variar di lustri 
3Son cade, e non vacilla! 

7 Essa è coverta 

Dalle confuse acque ammassate intorno 
Quasi da umida veste, e non distinguesi 
Yalle, nè monte, e delle cime altissime 
Son già Tonde più alte. 

8 Ad un tuo solo 

Imperioso accento ecco fuggirono 
D’acque già sbaragliate, c al suon tremaro 
Della tua voce orribile, 

Yoce orribile, o Dio del tuono a paro. 

III. 

9 Àllor distinti veggonsi 
Qui sorger monti, e là stendersi i campi. 
Serbau le parli tutte il luogo, e T ordine» 
Glie tu lor desti nel crearle , 
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io Terminum posuisti, quem non tran - 
sgredientur , neque cunvertentur ope- 
rire terra/n. 


1 1 Qui emitlìs fontes in convallibus, inter 
medium montium pertransibunt aquae. 


I 

• o 

I 


j 12 Potabunt omnes bestiae agri, expe- 

ctabunt onagri in siti sua. 


i 3 Super ea volucres caeli habitabunt , 
de medio petrarum dabunt vocem . 



' jt 

I2T 

iò e ali’ onde 

Già ritirate e compartite i limiti 
Segnasti , e sormontargli non ardiscono , 

Ne ad inondar la terra 
Ritornar mai potran : 

1 1 quasi nel carcere 
Le hai già ristrette: e solo uscir ne fai 
Quanto 1 ’ arido basta 
Terreno ad inaffiar, quanto al diletto , 

Quanto giova al bisogno: a piè d’un colle 
Dolc’c il mirar limpida vena , e pura , 

Che sgorga, e già cresciuta in tortuoso 
Ameno no le sottoposte valli 
Come inondando va ! fra monte, e monte 
Come trova la via ! 

1 2 Stanco ed oppresso 
Ogni animai, che pasce 
Nel vicin prato , a dissetarsi accorre , 

Accorre ogni più fiera 

Belva dagli antri cupi, in cui s’asconde; 

i 3 E delle limpide onde v 

Col soave garrir il canto accordano 
De’ vicini arboscelli 

Gorgheggiando su i rami ancor gli augelli. 
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x4 Rigans montes de superi oribus suis : 
de fructu operum tuorum sa ti ahi tur 
terra. 


i 5 Producens faenum jumentis , et her - 
barn servitoti hominum : 


1 6 Ut educas panem de terra, et vinum 
laetijicet cor honiinis. 

17 Ut exhilaret faciem in oleo , et panis 
cor hominis conjirmet . 


18 Saturabuntur Ugna campì , et cedri 
Lìbani , quas plantavit : illic passerei 
nidijicabunt. 


IS 

ur 


iu3 
IV. 

1 4 De’monti in su le vette, ove non ponno 
I fiumi risalir, cader la pioggia 
Pronta , e opportuna ei fa dall’ alto cielo. 
Ove a’ suoi cenni sta: feconda il seno 
Questa così dell’ alma terra, c i dolci 
, Frutti in copia produce: 

i 5 ecco verdeggia 
Qui di fresca erba il prato , 

Che del gregge affamato 
' Miete Pavido dente ; ivi biondeggia 
Di fluttuanti spighe il campo intorno , 

16, 17 E affaticansi i miseri mortali. 
Onde ricavin poi 

Ffecessario alimento: in quelle balze , 

Che il sol più cuoce , stendesi 
Un pampinoso ordin di viti: in queste 
Sorgono i verdi ulivi: indi il purpureo 
Liquor si trae, che il cor rallegra, e quindi 
I/olio , che pronte ed agili 
Rende le membra ammorbidite. 

1 8 Inculta 

Parte se resta, alle selvagge piante 
Opportuna sarà: queste agli umani 
Varj usi ancor son necessarie :ei lunghi 

1 

> 
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19 H erodii domus dux est eorum , moti - 
tes excelsi cervis , petra refugium beri- 
naciis. 


20 Fecit lunam in tempora: sol co gito- 
vi t occasum suum. 


2i Posuisti tenebrasi et facta est nox : 
in ipsa pertransibunt omnes bestiae 
silvae. 


22 Catuli leonum rugientes , ut rapiant , 
et quaerant a Deo escara sibi. 
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Cedri perciò sul Libano tu stesso 
Piantasti di tua mano : ivi il suo nido 
Fabbrica il passerin ; 

19 mentre sugli alti 

Vicini abeti attende 
L’ingegnosa cicogna 
A fabbricarsi il suo : le rupi inutili, 

CJi antri non son : qui timidelta osservo 
Starsi la lepre , e ricovrarsi il cervo. 

V. 

20 Rialzo al cielo i sguardi, e sempre 

ammiro 

Spettacoli più belli. Il sol , la luna 
Son tue grand’opre, o Dio: con certe leggi 
Or mostransi, or si celano, e distinguere 
Così il tempo lor fai. Segue il suo corso 
Il sol, finché del tramontare è Torà: 

21 Ed ecco ei cessa allora, 

E stende il tenebroso umido velo 
La fosca notte , e tutto copre il cielo* 
Dalle concave tane 
Escon le fiere belve : ancor di queste 
Chi tutto regge, ha cura : 

22 odi i ruggiti 

De’lioncelli, che pel bosco ombroso 

Mat, V ol. IV . - 9 
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a 3 Ortus est sol: et congregati surit, et 
in cubilibus suis collocabuntur. 

a 4 Exibit homo ad opus suum, et ad 
operationem suam usque ad vesperum . 


^predando nc\ 
^ intendi, ai Sign 
Wono in lor hs 
Alimenti ruggen 


lflll| an negli ani 
4 Cedon Uberi 
'^ora, che al 


-j-ugnc vie 

1 irrotti lav, 
‘rangViar seg, 
® the stanco di 


a 5 Quam magnificata sunt opera tua 
Domine', omnia in sapientia fecisti : im- 
piota est terra possessione tua. 


36 Hoc mare magnum , et spatiosum ma - 

nibus: illic replìlia , quorum, non est 
numerus. , 

37 Ammalia pusilla cuni meignis : illic 
naves pertransibunt. 


^?P*eo za 
j 1 °P«! st. 

r «'» è lavo 
,' a6 > 

■' l’ re Senta 


Girati predando nel notturno orrore ? 

Se F intendi, al Signore 
(Chiedono in lor favella 
Gli alimenti ruggendo. 

23 II sol dall’ onde 
Risorge , e già s’ adunano, 

Si ritiran negli antri, e si rinselvano. 

□4 Cedon libero il luogo 
All’uom, che al nuovo giorno esce, e ri- 
vede 

Le campagne vicine, e ripigliando 
GF interrotti lavori 
A travagliar segue così, nell’onda 
Finché stanco di nuovo il sol s’asconda. 

VL 

a 5 Sei pur grande, o Signor! la tua 

grandezza 

La sapienza oh ! come 

Nell’ opre stesse, che facesti, appare! 

E appare in tutto, che delle tue mani 
Tutto è lavoro , e cielo, e terra , e mare» 
36, 27 Qual magnifica scena 
Ci presenta anche il mar! Come distendo 
Lunghissime le braccia! e quali immense 
Voragini profonde 

ti 

l 

! 
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a8 Draco iste , quem formasti ad illuden- 
dum ei : omnia a te expectant , ut des 
illis escam in tempore. 


39 Dante te illis colligent , aperiente 
te manum tuain , omnia implebuntur 
bonitate . 


30 Avertente autem te faciem , turbabm 


\ 
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D* acque contien ! Che bel veder le navi 
Solcar T infido istabile elemento ! 

Che bel veder in cento aspetti, e cento 
Diversi assai, de’ muli abitatori 
La schiera innumerabile d’ intorno 
Guizzar festiva ! 

28 e la balena in mezzo 
Marciando altera per l’ondoso regno 
Dell’ irato ocean schernir lo sdegno! 

VII. 

Or tutto questo innumerabil gregge, 

Che ne’ spumosi azzurri campi ha sede. 

In te sol gli occhi ha fissi, e da te chiede 
A suo tempo opportuni 
Alimenti, o mio Dio. 

29 Tu par, che stai 
Dall’ alto ad ammirar quel che facesti, 

E ten compiaci: empi la man, la stendi. 
L'apri, e diviso, e compartito il cibo 
Piove sul mare : il replicato giro 
Dell’onde ripercosse 
Tutte raduna le squamose schiere, 
Raccoglie ognun quel che cader tu fai. 

Finche sazio ne resta. 

3o li volto altrove 


i3o 

tur: auferes spiritum eorum, et dejx- 
cient , et in pulwerem suum reverten- 
tur. 


3i Emittes spiritum tuum , et ere ab un- 
tur ; et renovabis faciem terrete . 


t 


3a Sit gloria Domini in seculum : laeta - 
D orniti us in operibus suis . 
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Se tu rivolgi, e lasci 

Quel muto gregge abbandonato: ah! tutti 
Erran di qua , di là cercando invano 
Chi gli nutrisca: eccogli a poco a poco 
Mancare , illanguidir : molti il vigore 
Perdon di respirar, tornano al nulla 
Donde ne uscirò. 

3 1 Or se in un punto poi 
Ripopolar tu vuoi 
Il desolato regno, ecco il soave 
Tuo venticello amabile 
Spirar tu fai nella stagion felice, 

E degli estinti il danuo 

Co* nuovi parti ogni animai fecondo 

Compensa, e veste un nuovo aspetto il 

mondo. 

Vili. 

3 2 Viva dunque il mio Dio, che de* ri- 
moti 

Secoli, che verranno il lungo corso 
La fama ad oscurar delle sue glorie 
Giunger rnai non potrà: parlano assai 
L*opre, ch’Ei fece, e monumenti eterni 
Saran di sua potenza : or quanto Ei feo > 
Qual uscì di sua mano, 
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33 Qui re spici t terram , et fecit eam tre- 
merei qui tangit montes , et fumigante 


34 Cantalo Domino in vita mea : psal- 
lam Deo meo , quamdiu sum . 


35 Jucundum sit ei eloqiiium meum • ego 
vero delectabor in Domino. 

36 Deficiant peccatores a tema , et ini- 
qui , ita ut non sint : benedic , anima 
mea , Domino . 






1 33 

Fia pur, che tale ognor si vegga, ond’egli 
Da pentirsi non abbia. 

33 Ah! non si sdegni. 
Che il suo sdegno è terribile, e uno sguardo 
Basta, che vol^a in sulla terra irato. 
Tremar la fa. Se tocca un monte, il senti 
Già scuotersi, e muggir, scoppiare il vedi. 
Di fumo, e di faville 
Globi innalzar. 

34 Con sì funeste immagini 
3No che turbar non voglio 
Gl’inni festivi. Egli è pietoso, e tale 
Dice sperarlo. Io canterò, la voce 
Fitichè mi manchi: io toccherò la cetra: 
Finche la mano inaridisca, e sempre 
Del mio Signor le lodi 
Yo’ celebrar : 

35 gli saran grate, Ei vede, 
Cli’escon da un cor di voto, e che ritrova 
_ Diletto in sol cantar di lui. 

36 S’unisca 

Ognun meco a lodarti, o mio Signore, 

E non vi sia nel mondo 

L’iniquo, il peccator, che i nostri carmi 

Con bestemmie interrompa. Ah! Tempio 

ornai 


mmmm. 
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x Kjonfitemini Domino , et invocate no- 
men ejus : annuntiale in ter gentes 
opera ejus. 

2 Cantate ei , et psallite ei ; et narrate 
omnia mirabilia ejus. 

3 Laudamini in nomine sancì o ejus: 
lattetur cor quaerentium Dominum . 


4 Quaerite Dominum, et confirmamini , 
qu acrile faciem ejus semper. 



i35 

O perisca, o si penta* E tu frattanto 
Perchè muta, alma mia, così li stai? 
Benedici il tuo Dio, ripiglia il canto. 

SALMO CIV. 

Gli annali del popolo eletto . 

I. 

i, 2 Che fan mute le cetre? Un dolce, 

un nuovo 

Inno non v’ò pel mio Signor? Si lodi 
Usuo nome, e s’invochi, e quanto al mondo 
Dal nostro al remotissimo emisfero 
V’ha mai d’abitatori, ascolti, e impari 
Da voi le sue grand’ opre : 

3 a voi sol nota 

De’ suoi prodigi è la fedele istoria, 

A voi, che soli il suo gran nome augusto 
Ben conoscete, e venerate, e soli 
A lui servite, e nel servirlo il core 
V’ inonda di piacer. 

4 Ah ! non cessate 

Mai di servire a tal Signor, che v’ ama. 
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5 Mementote mirahilium ejus, quae fe- 
cit : prodigio, ejus, et judicia oris ejus. 


6 Semen Jbraham servi ejus : jìlii Ja- 
cob eiecti ejus. 

7 Ipse Dominus Deus noster,in universa 
terra judicia ejus. 

8 Memor fuit in seculum testamenti 
sui , verbi , quod mandavit in mille 
generationes. 
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Che vi difende in ogn’hnpresa, ed arma 
Di valor, di fortezza il vostro petto. 

Avanti al suo cospetto 
Itene dunque, e grazie 
Implorate da lui: basta, eh* ei volga 
A voi pietoso il ciglio, 

E sprezzate sicuri ogni periglio. 

II. 

5 Temete? onde il timor? Gli esempj 

antichi 

De* suoi prodigj a prò de* padri nostri 
Contro agli empj nemici 
Obbliasle così ? 

6 Figli d'Àbramo 

Progenie di Giacobbe , Ei sol voi sceglie 
A servirlo fra tanti : onde il timore ? 

7 Non è forse il Signore 
Il nostro Dio, quegli non è, che tutto 
Giudica , e regge il mondo ? 

8 Ei non ohblia 

Il patto onde conchiuse 
Con Abramo, ed Isacco 
La sospirata pace; Ei già d’ allora 
Giurò, che fermo resterebbe il patta 
Fin negli ultimi secoli rimoti 

\ 
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9 Quod deposuit ad Abraham , et j tira- 
menti sui ad Isaac. 

10 Et statuii illud Jacob in praeceptum , 
et Israel in testamentum aeternum. 

11 Dicens : tibi dabo terram Chanaam , 
funiculum hereditatis vestrae . 


la Cum essent numero brevi , paucissimi 
et incolae ejus. 


j3 Et pertransierunt de gente in gentem , 
et de regno ad populum alterum . 


#4 Non reliquit hominem nocere eis , et 
corripuit prò eis reges . 
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Inviolabili co’ figli, e coi nipoti* 

m. 

9, io Tempo poi fu, che con Giacobbe 

ancora 

Riconfermò le stesse 
Sicure irrevocabili promesse, 
ii E a te darò , dicea, 

E ai figli tuoi la bella 
Fertilissima terra Cananea: 

Come un’ eredità fra tutti in parti 
Eguali avvien , che si divida. Udiste? 

Dio non mentisce : 

ia al variar de’ lustri 
Ecco quei pochi (e numerar gli puoi) 

Dalle case paterne 
Escon raminghi, 

1 3 e d* uno in altro regno 
Da un popolo in un altro 
Passano illesi, e alcun non y’ha, che ardi* 

sca 

D'opporsi al gran disegno, e se s’oppone, 
i4 Dio gli resiste , e fa, che inutil resti 
Ogni sforzo, e non nuoccia : e in mano iro- 

pugna 

Flagello severissimo talora , 
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x 5 'Nolite tangere christos meos : et in 
prophetis meis nolite malignari. 


1 6 Et vocavit f ameni super ter r am: et 
omne Jirmamentum panis contrivit. 


17 Misit ante eos virimi , in strvum 
veuundatus est Joseph. 




Digilized by Google 



rr» 


Onde gastighi, c sferzi i re tiranni 
AI suo popol nemici. 

i 5 jE 7 *! (sgrida irato ) 

I miei profeti io voglio , 

Che ognun rispetti , e il braccio mai non 

stenda , 


E la gente a me sacra ardito offenda. 

IV. 

16 Ma per quai vie non conosciute al 


regno 

Promesso Ei gli guidò! chi allor polca 

Dell’ alta provvidenza 

Gli arcani penetrar! Chiamò la fame, 

E le ordinò, che per quei regni intorno 
Volgesse il corso. Ella smagrita, e pallida 
Eseguisce il comando, e ovunque il passo 
Gi rando va le biade inaridiscono, 

E tutto secca, onde alimento il misero 
Mortai tragger potea. Solo in Egitto 
Scampo v* era , e ristoro : in strania terra 
Fra popolo infedel, qual mai soccorso 
Aspettava Israel ? 

17 Ecco spedisce 

Avanti il buon Giosello. O arcani, o eterni 
Giudizj occulti! Ei fu venduto, ei servo 
Mar. Voi. LF. 1 o 
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i8 Tilt ni il i aver un t in compeclibus pcdc$ 
ej us : ferrimi pertransiit ammani ejus, 
(lonec venirci verbum ejus. 


19 j Eloquiitm Domini injlnmmavit eum : 
misit rex, et solvi t eum , pi inceps popu « 
lorum , et dimisil eum . 


ao Conslituìt eum dominimi domus suae , 
et principem ornuis possessioni* suae. 

21 Ut erudiret principes ejus , sic ut se - 
metipsum , 'e* prudentiam 

docciai. 
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Giunse in Egitto , 

ìS in career tenebroso 
Ivi passò con infelice sorte 
I suoi giorni fra ceppi, e fra ritorte , 

V. 


Ma venne il tempo alfine 
Oh’ ei medesmo predisse, acceso il petto 
Dal profetico spirto , e dal di\iuo 
Estro , che tutto il riempiva; 

19 e sciolte 

Gli furon le catene, e il re , tremendo, 

E formidabil re , di molta gente 
Dominator possente, 

A se chiamò quel misero 
Servo negletto : 

20 in lui della sua reggia 
La custodia fidò : de’ suoi tesori 
La cura in lui ripose : 

21 ei su de’ grandi 

Su de’ satrapi stessi 

Vegliar doveva: il giudicar sincero, 

II saggio antiveder, se stesso e gli altri 
Il conoscere appieno, eran quell’arti, 
Ond’ essi fur dal pellegrino istrutti: 

Fu l’esempio, e il modello ci sol di tutti. 
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22 Et in tv avi t Israel in JEgyptum , et 
Jacob accola fuit in terra Cham. 

a3 Et auxit populum suunt vehemenler , 
et firmavit eum super inimicos ejus . 


*4 Convertit cor eorum , ut odirent po - 
pulum ejus, et dolum facerent in ser- 
vos ejus . 

a 5 Misit Moysen servum suum, Aaron 
quem elegit ipsum . 


a 6 Posuit in eis verba signorum suorum , 
et prodigiorum in terra Cham . 


a; tenébras et obscuravit : et non 

exacerbavit sermones suos. 
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VI. 

22 Allor Giacobbe, e l’ampia sua famìglia 
Entrò, fissò sua sede 
Dell’ Egitto ne’ regni, 

23 e numerosi 

Vide crescer nipoti, onde Israello 
Più degli Egizj stessi 
Rispettabile, e forte allor divenne : 

24 Quindi l’invidia venne, 

Quindi l’odio implacabile di tutta 
L’Egizia gente, che d’opprimer tenta 
Il misero Israello. 

□ 5 Ecco scn viene 
Aronne, ecco Mosò. Son del Signore 
Fidi ministri, ed ei gli sceglie, e a tempo 
Opportuno gl’ in yia. 

26 Qual ampia loro 
Potestà non concede? A far prodigj, 

A far opre ammirabili , e stupende 
Vengon di Cam nel regno. Olà , da’ cupi 
Abissi esca la notte, e qui distenda 
L’umido suo caliginoso velo: 

Pronta c la notte, e tutto cuoprc il cielo 
27 Qual si presenta, oh Dio! 

Colà fiero spettacolo a’ miei lumi! 
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a$ Convertì t ttquas eorum in sanguinent , 
et occidit pisces eorum . 


29 Eclidit terra eorum ranas in pene - 
tralibus regimi ipsorum. 


30 Dixit , et venìt cocnomyia , et cinijes 
in omnibus finibus eorum. 

3 1 Posuit pluvi as eorum grandinem , ignem 
comburentem in terra ipsorum. 


3a Et percussit vineas ipsorum , et ficul- 
neas eorum , et contrivit lignum Jimum 





a8 Ahi sangue! ahi sangue! i fiumi 
Tumidi veggo scorrere 
Di rosso umor, e van pel sanguinoso 
Corso i pesci affogati. 

29 Oimc ! sul suolo 

Orma imprimer non puoi, che saltellanti 
Di qua, di là vedi le rane, e al loco 
Più della reggia occulto 
Giungon audaci: e non è lutto ancora. 

3o Qui di pictiole mosche, e là di grandi 
Nero esercito i miseri circonda, 

Nè resister si può. 

3i Ma qui de’ guai 
La serie non finì: grandini orribili 
Piovono impetuose, e le accompagna 
De’ baleni, e de’ lampi 
La spayentevol dubbia luce, e tremula, 

E il fragoroso rimbombar de’ tuoni, 

3a Onde percossi da saette, e folgori. 
Adusti, inariditi 
Restaro i fichi, e le frondose viti. 

Nè sì profonde ebbe radici , e salde 
Arbore annosa in selva, ed in foresta, 

Che resistesse alla fatai tempesta. 


* “* * 


V* : * 


Digitized by Google 



i48 


33 Dixit f et venit locusta , et bruchus , 
cujus non erat rturnerus. 

34 Et comedit omne foenum in terra 
eorum , et comedit onineni fructum 
terrae eorum. 

35 Et percussit omne primogenitum in 
terra eorum , primitias oniìiis laboris 
eorum . 


36 Et eduxit eos cum argento , et auro , 
et non erat in tribubus eorum in/ir- 
mus. 


3y Laetata est jEgyptus in profectione 
eorum , quia incubuit Umor eorum super 
eos. 
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vni. 

3 3 tengano i bruchi , e le locuste a torme , 
(Poi disse Iddio sdegnato) 

E a torme venner le locuste , e i bruchi 
34 A divorar le biade, e l’erbe, e nudi 

Yeeuonsi i campi intorno. 

35 Ah ! che i flagelli 

Su di più cara, e più sensibil parte. 

A scaricar van cominciando. O Dio ! 

I pargoletti figli, 

1 Che i primi a’ rai del sole i lumi aprirò , 
Trucidati , svenali, in su le piume. 

Delle madri vicine 
Bagnan di sangue il sen. 

36 Salvo , ed illeso 
Nell’ eccidio coraun già trionfante 
Esce Israello, e un sol non v’ ha fra tanti 
O debole , o men sano , e ricca preda 
Benché d’ argento , e d’ or traesser seco , 

37 Pur P Egitto godè, che troppo ornai 
Di quel misero un dì popolo oppresso 
Già cresceva la forza , ed il valore , 

E del vinto tremava il vincitore. 

IX. 

E tremava a ragion: mostrò 1 evento 
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38 Ex pandi t nubent in protectionem co - 
rum , et igneni , luceret eis per 
noclein. 


3g Petierunt , et venit coturni x , e* pine 
coeli saturavit eos. 

4o Dirupit petram , e* jluxerunt aquae , 
abierunt in sicco Jlumina . 


4i Ouoniam memor fui t verbi scindi sui: 
cjuod habuit ad Abraham puerurn 
su uni . 

45 £7 eduxit populum suum in exulta - 
ìionc t et elcctos suos in laelitia . 
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Qual T Egizio infelice all’ onde in preda 
Restò, qual felicissimo per Tonde 
Passò l’Ebreo. 

38 Nò meli compì felice 
Quel che avanzò dal gran cammino: a’raggi 
i Dell* infuocato sol continua nube 

Serve di schermo, ed ignea, e sfavillante 
Lucida striscia il tenebrio notturno 
Precede a dissipar. 

39 LK nel deserto 

Volle sfamar le ingorde brame, e cadde 
D’augelli un nembo, e fin dal cicl piovea 
La manna a sostenerlo. 

4o À un cenno solo 
De’ più duri macigni il sen s’aprìo, 

E di fresche acque, e chiare indi ne uscirò 
Limpide vene, che formando un rio 
Scguian del bosco il tortuoso giro. 

X. 

41 Tanto è fcdel nell* adempir quei 

patti. 

Che col suo servo Abramo 
Feo da gran tempo. 

42 II popol suo diletto 
Gli eletti figli suoi sgombro quel velo 


4 3 Et dedit iìhs regio ne s gentium, et C 
labores populorum posseder unt. 


44 Ut custodiant justificaliones ejus , et 
Icgem ejus requirant. 


I 


i Con fi tendili Domino , quoniam bo- 
nus , quoniam in seculutn misericordia 
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Di tristezza , e squallor , che gli copriva , 
XAeti, e festanti a’ luoghi 
Più felici guidò. 

43 L* ingrate genti. 

Che possedean da’ secoli rimoti 
II bel paese ameno, 

Sconfisse, debellò; di lor fatiche, 

St raniero agricoltor ne colse il frutto. 

44 Ma tutto, o Dio, ma tutto 
Per te, per noi facesti : acciò i tuoi servi 
Sieno felici, e quei, che son felici, 

Sien servi tuoi , che adorin le tue leggi, 

Che ubbidienti, e cheti 

Pieghin la fronte a’ santi tuoi decreti. 

SALMO CV. 

Serie di bene tic j fatti da Dio al suo popolo, 

I. 

1 Cantiam di Dio l’alta bontà, che 

ognora 

Protegge , ed ama i fidi servi suoi : 

Del tempo a fronte indebolita ancora 


- N \ 
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a Quis loquetur potentias Domini , au- 
dilas Jaciet omnes laudes cjus? 

3 Beati, qui custodiunt judicium, et fa* 
ciunt justitiani in ornili tempore , 


4 Memento nostri, Domine , in benepla- 
cito populi Lui: visita nos in salutari 
tuo . 


5 Ad videndum in bonitate electorum 
tuorum : ad laetanduni in latti tia gen- 
ti s tuae , ut lauderis cunt hereditate 
tua . 


6 Pcccavimus cum patribus nostris, in- 
juste egimus, iniquitatem J'ecimus. 
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Questa immensa bontà non è per noi: 

Qual si mostrò negli anni antichi allora. 
Tal oggi , e tal si mostrerà da poi. 

•x Ma di tanta boutade i pregi, i vanti 
Chi fìa, chi Ila, che in riina uguagli, e canti? 

II. 

3 Più che un labbro loquace a te dà lode 
Un core, o Dio, che t’ubbidisce, e t’ama. 
Che fuor delle tue voci altro non ode, 

F uor della tua giustizia altro non brama. 

4 Deh! se tale è il mio cor, se a te sòl gode 
Fido ubbidir, in mente allin richiama 

Il mio stato infelice, c parte, o Dio, 

Nella cornuti salvezza or abbia anch’io. 

in. 

5 Ah! se verrà raffermano i tuoi detti. 
Che non è lungi, e il cor presago il dice) 
Quel fausto dì , che co’ tuoi figli eletti 
Ritornar in Sionne a me pur lice, 

E riveder contento i pati j letti, 

E respirar l’ antica aura felice, 

Àllor la voce io scioglierò : nè mai 
Fuor che di te, Signor, cantar m’udrai. 

IV. 

6 Qui noi paghiam di nostre colpe il fio. 
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•j Patres nostri non intellexerunt in 
JEgypto mirabilia tua : non juefunt 
memores multitudinis misencordiae • 
tuae. 


8 Et irritaverunt adscendentes in ma - 
re , mare rubrum . 


Ir 


9 Et salvavit eos propter nomen suum , 
ut notam faceret potentiam suam. 


io Et increpuit mare rubrum , et exsic- 
catum est y et deduxit eos in abj'ssis > 
sicut in deserto . 


$ 

P 

I 
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E, finché di tal lezzo è lordo il core. 

Di cantar le tue glorie il labbro mio 
Non osa , e perde il solito vigore. 

7 È ver, ma fu là nell’ Egitto, o Dio, 
L’età de’ nostri padri assai peggiore; 

E tu soffristi il popol tuo, che vede 
Del tuo braccio i prodigj, e pur non crede. 

y. 

8 Rotti i ceppi Israello, in cui gemea, 
Era già presso all’Eritrea marina, 

E degli Egizj increduli vedea 
Correr la turba, e minacciar vicina. 
Quindi il nemico , e quindi il mar fremea, 
D’ ogni parte imminente è la ruma: 

A insultar cominciò la turba infida 
Al duce allor , che sì a perir la guida. 

VI. 

9 E di perir così n’ era ben degna , 

Se disperò della celeste aita. 

Ma chi là sulle sfere impera, e regna, 

A mostrar la potenza alia infinita, 

Per suoonor, persila gloria allor non sdegna 
Di dar salute airei suoi figli, e vita: 

10 Sgridonne il mare, e timorosi i flutti 
Cedono, e passati salvi a piedi asciutti. 

Mat. Val. n 


ii Et salvavit eos de manu odientium , 
et redemit eos de manu inimici. 
la Et operuit aquae tribulantes eos.unus 
ex eis non rernansit. 


i3 Et crediderunt verbis ejus , et lauda - 
verunt laudem ejus. 

,4 Cito fecerant , obliti sunt operumejus , 
wort sustinuerunt consilium ejus. 

i5 Et concupierunt concupìscentiam in 
deserto, et tentaverunt Deum in ina - 
quoso. 


*6 Et dedii eis pelitionem ip sor uni , et 
misit saturitatem in animas eorunu 
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VII. 

Più non rassembra un mar: perla foresta 
Par, che calchin sicuri un calle ameno. 

1 1 Dal timor di nemico, e di tempesta 
Salvi eran già sull’ arido terreno: 

i a Quando degli empj ad affondar la testa 
Tornan Tonde ad unirsi, e un solo almeno 
JNelP eccidio comun scampo non trova 
All’ Egitto a portar l’infausta nuova. 

Vili. 

13 Co’ timpani, e co’sistri allor si vede 
Tutto il popol cantar di Dio la gloria: 
Nell’alta sua potenza alfìn già crede. 

14 Ma non compiuta quasi è la vittoria, 
Che tosto manca il viucitor di fede. 

Nò de’ suoi beneficj ha più memoria: 

15 E le molli delizie antiche ei solo 
Ricerca, e i frutti dell’ Egizio suolo. 

IX. 

Già del Signor colle querele assorda 
L’orecchio, e nuove in quelle secche arene 
Prove domanda : 

16 ed Ei pietoso accorda 
Quanto si chiede, e il suo furor trattiene: 
Piovver le carni , e si sfamò T ingorda 


Digitized by Google 


i6o 


17 Et irritaverunt Moysen in castris , 
Aaron sanctum Domini . 


18 Aperta est terra , et deglutivit Da - 
than, et operuit super congregationem 
Abiron. 

19 Et exarsit ignis in sinagoga eorunt , 
fiamma combussit peccatores . 

• 

*0 Et fecerunt vitulum in Horeb , et ado - 
raverunt sculptile. 

ai Et mutaverunt gloriam suam in si - 
militudinem vi tuli comedentis Jaenum . 


sa Obliti sunt Deum , s al va vi t eos 9 

qui fecit magnolia in JEgypto , mi- 
rabilia in terra Cham, terribilia in 
mari rubro . 
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Turba divoratrice, onde si viene 
Quel cibo in breve a fastidir, da tanti 
lavan richiesto , e desiato avanti 

X. 

17 Al dace, al sacerdote invido, o fella 
Livide fu chi volse allor le ciglia: 

Ed a Mose lo scettro, e al buon fratello 
La mitra contrastò. 

iS Qual maraviglia , 

Se il fier Datanno, ed Abiron rubello 
Il suolo inghiotte, e l'ampia sua famiglia, 
19 Se di fiamme voragine profonda 
S’apre, strugge, divora, c gli empj affonda? 

XI. 


20 E questo è poco: un idolo innalzalo 
Fu sull’Orebbe (o scorno! ) e s’incliinaro! 

21 E per un vii vitello, che sul prato 
Di fien si va pascendo, un Dio cambiaro! 
Un Dio, lor gloria, un Dioche sempre aliata 
Servì loro di schermo, e di riparo, 

22 Che illesi gli campò da’ rei perirgli: 
Eppur tallo obbliar gl’ingrati figli! 

XII. 


Quanto in Egitto Ei d’ammirabil feo, 
Quanto di Cain nel regno ei fè di strano, 


a 3 Et dixit , ut disperderei eos , si non 
Moyses electus ejus stetisset in con - 
fractione in conspeclu ejus. 


24 Ut averteret iram ejus , ne disperde- 
rei eos , et' prò nihilo habuerunt ter - 
rum desiderabilem. 


25 Non credi derunt verbo ejus , et mur- 
muraverunt in tabernaculis suis,non 
exaudierunt vocetn Domini. 

26 Et elevavit manum suam super eos: 
ut prosternerei eos in deserto. 

27 Et ut dejiceret semen eorum in na- 
tionibus , et dispergerei eos in regio- 
nibus . 
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Quanto mai di terribil l’Eritreo 
Vide del suo poter, fu tutto invano. 

23 Ah! pera, Ei disse allor, i! popol reo, 
E già stendeva a fulminar la mano, 

Se il buon Mosè , se il saggio duce eletto 

I Pe’ figli suoi non frapponeva il petto. 

XIII. 

Ei s’ oppose al gran braccio fulminante 
Se stesso a’ dardi ei fè bersaglio, e segno: 

2 4 La mente ei serenò del gran Tonante , 
Ed arrestò sul cominciar lo sdegno, 

Sicché pel fallo il già promesso innante 
Non gli negasse alfìn perduto regno: 

Ma quel regno sprezzò, che allor sicuro 
Iddio gli offriva, il popol folle, e duro. 

XIV. 

2$ Non cede, mormorò, stimò quai finti 
Sogni di Dio le voci , o vane fole , 

26 Ond’ei risolve al fin, che i padri estinti 
Caggian là nel deserto, 

27 e che la prole 

Poco ancor goda, e presi un giorno, e vinti 
Altre piaggie a cercar, ed altro sole 
Sien trascinati i miseri nipoti 
Di qua , di là dispersi in luoghi ignoti. 
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28 Et initiati sunt Beelphegor , et come- 
derunt sacrificio, mortuorum • 


29 Et irritaverunl eum in adinveniio- 
nibus suis , et multiplicata est in eis 
mina. 


3o Et stelit Phinees , et placavit , et ces- 
savi t quassatio . 


3i Et reputatimi est ei in justitiam , in 
generationem et generationem , usque 
od sempiternimi. 

3 a Et irritaverunt eum ad aquas con- 
tradictionis , et vexatus est Moyses 
propter eos , quia exacerbaverunt spi- 
ritum ejus. 

33 Et distinxit in làbiis suis : non disperdi - 
derunt gentes, quas dixit Dominus 
illis . 


XV. 

28 E con ragion : fin ne’ profani , od empj 
Misteri entrar del favoloso Osiri; 

Pianser nel falso lutto, e nei suoi tempj 
Nelle mense sfamaro i lor desiri . 

29 E soffre Dio questi sì indegni csempj 
Questi a tradir sua fc strani raggiri? 

Ah! no. stragi, e mine, ei falli immondi 
Lavi il sangue, e a torrenti il campo inondi. 

XVI. 


30 Non v’ha chi della piena il corso ar- 

reste, 

Di F inees è sol argine lo zelo. 

Ei di sua man due vittime funeste 
Svena, e de’falli olire in compenso al cielo: 

3 1 Ecco cessan l’ orribili tempeste , 

Si dileguò dell’aria il fosco velo 
Oud’egliin premio il sacerdozio ottiene 
Per sò, pe’ figli, e per chi poi ne viene. 

XVII. 


32, 33 Ma che? di nuovo di Merabbe 

ali’ onde 

Tornan del Nume ad irritar lo sdegno: 

Fin l’istesso Mose dubbio rispoude 
Alle audaci richieste , c appena il segno 
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34 Et'Commixti sunt inter gentes , et di- 
dicerunt opera eorum , et servierunt 
scul ptilibus eorum , et factum est illis 
in scandalum. 




35 Et immolaverunt filios suos , et Jilias 
suas daemoniis. 

36 Et ejf under un t sanguinem innocen- 
tem , sanguinem filiorum suorum , et 
filiarum suarum , quas sacrificai erunt 
sculplilibus Chanaan. 

3 7 Et irifecta est terra in sanguinibus , et 
contaminata est in operibus eorum , et 
fornicati sunt in adimentionibus suìs . 

38 Et iratus est furore Dominus in po- 
pitlum suuniy et abominalus est here- 
ditatem suam. 
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Alza con man tremante, e si confonde: 
Quindi senza sua guida entrati al regno 
Non più curan di Dio la legge, e tutti 
Non fur gli abitatori allor distrutti. 

XVIII. 

34 Perchè non contro a tutti incrudelisce 
Il ferro allor nel glorioso acquisto? 
Importuna pietade! Ecco s’unisce 
Di fedeli, e d’infidi il popol misto : 

Nel buono ancor l’antica fè languisce. 

Agl’ idoli insensati indi fu visto 
Piegar la testa, e voti offrir nel tempio. 
Tanto può far Tocca-sion, l’ esempio! 

XIX. 

35,36, 37 All’idol Cananeo (che orrendo 

aspetto, 

Qual infelice, e luttuosa scena!) 

Il suo figlio innocente, il suo diletto 
Sull’ empio altare il genitor già svena. 
Qual core avea l’uomo spietato in petto? 
Come senza morir potea 1’ arena 
Tinta mirar dal sangue suo la madre? 
Madre indegna , e crudel ! barbaro padre ! 

XX. 

38 Tutti cambian di fè: tutti incostanti: 
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sg Et tradidit eos in manus genti um y 
et dominati sunt eorum, qui oderunt 
eos. 


4 o Et tribulaverum eos inimici eorum 
et humiliali sunt sub manibus eorum , 
saepe liberavit eos. 


4 1 Ipsi autem ex ac erba ver un t eum in 
consilio suo , et humiliali sunt in ini- 
qui talibus suis. 

42 Et vidit j cum tribularentur , et audi- 
vi t orali onem eorum. 

43 Et memor fuit. testamenti sui , et poe- 
nituit eum secundum mullitudinem 
misericordiae sua e. 

44 Et dedit eos in misericordias in con • 
spectu omnium , qui ceperant eos. 
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ÀI popol suo più non rivolge il ciglio 
Pietoso Iddio, nò vuol, che più si vanti 
Erede un traditor, un empio figlio: 

39 Ma ingrato a tanti benefìcj, e tanti 
Delle belve vicine al fiero artiglio 

Sarà libera preda, e vincitrici 
Sempre 1’ armi saran de’ suoi nemici. 

XXI. 

40 De’ tiranni a soffrir la erudeltade 
Impara, e servo d’altrui cenni or pende: 
Ma la giustizia in cielo, e la pie taci e 
Contrasta, e Dio, che vuol, che il reo s’ fi- 

mende. 

Or l’inceppa , or lo rende in libertade , 

41 Or fulmina , or il fulmine sospende ; 
Tutto è pur vano: e sotto al giogo oppresso 
Più rirrita ostinato , è ognor lo stesso. 

XXII. 


43 Allorben videlddio,cheso»pur frali 
Gli uomini, e fede invan da lor s’aspetta: 
43 E si pentì, che i miseri mortali 
Degno oggetto non son di sua vendetta: 
Si rammentò del patto, c già da’inali - 
La turba oppressa a liberar s’affretta, 

4 4 E fu, cne il vinto all’angoscioso affanno 


Digitized by Google 


* 7 ° 


ti 


45 Salvos nos fac , Domine Deus no ster , i 

et congrega nos de nationibus. p 

tei 

SOI 

46 Ut confiteamur nomini sancto tuo , 5 

et gloriemur in laude tua. ài 

47 Benedictus Dominus Deus Israel a di 
secalo , et usque in seculurn : et dicet ini 
omnis pop ulos , fiat fiat. 


Confitemini Domino ,quoniam bonus , 
quoniarn in seculurn misericordia ejus. 


2 Dicanti qui redempti sunt a Domino , 
quos redemit de manu inimici , et de 
regionibus congregavit eós . 


1 


ii 

i 
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Trovi pietà nel vincitor tiranno. 

XXIII. 

45 Padre del ciiel tu sei l’istesso, e siamo 
Noi pur gli stessi, ingrati sì, ma figli : 
Perchè invano in soccorso oggi ti chiamo , 
I noo curi gli affanni , i miei perigli ? 

46 Te tol desio, le riveder io bramo, 
\bbian fine una volta i nostri esigli. 
Richiamaci in Sionne, e in piu bei modi 
Ranterem le tue glorie, e le lue lodi. 

\ 

S A L\M O CYI. 

La gara de* Leviti, 

LEVITA. PRIMO 

i (guanto è pietoso il nostro Dio , 

l’immensa 

)ua pietà non ha fine, e i primi, e questi, 
i secoli futuri 
testimonj saranno. 

2 II dican pure 

■ei ch’ei da man deil’oppressor nemico 
comprò , liberò : che unì , raccolse 
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3 A solis orili, et occasu, uh aquilone, 
et mari . 


4 Erraverunt in solitudine in iniquoso : 
vinm civilatis habitaculi non invene- 
runt. 

5 Esurientes , et sitientes , anima eorum 
in ipsis defedi. 


6 Et clamaverunt ad Dominum , clini 
tribularentur, et de necessilatibus eo- 
rum eripuit eos. 


7 Et deduxit eos in viam rectam, ut 
irent in civitatem habitationis. 

* 

a 

$ Confiteantur Domino mi seri cordi , *. i 
ejus , et mirabilia ejus filiis Uomini 
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Da’ stranj lidi, ove gemean dispersi, 

3 Altri al gelido esposti 

Rigor di borea, altri al cocente ardore 
Del cielo opposto, altri ove il sol dall'onde 
Tremule spunta, altri ove il sol s’ asconde. 

4 Per ermi campi, e per deserte arene 
Volgono il passo, ed una villa, un tetto 
Non ritrovati tra via. 

5 Languidi, oppressi , 
Alla fame, alla sete alcun ristoro 
Onde cercar non hanno. 

L’ alma vien meno in sì penoso affanno. 

Coro. 

6 A Dio T afflitto popolo 

Rivolse allora il ciglio , 

E Dio nel gran periglio 
Ebbe di 1 ui pietà. 

Levita. 

7 Piane le vie scoscese. 

Dolci gli affanni ei rese, 

E dalla selva inospita 
Gii trasse alla città. 

Coro. 

& Ah ! fino al cielo innalzino 
Le conservate genti 
Mal . Voi. IV . n 
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g Quia satiavit animarti ìnanem , et 
animam esurientem implevit bonis . 


io Sedente s in tenebrisi et umbra mor- 
tisi vinctos in mendicità te , et ferro. 


i\ Quia exacerbaverunt eloquia Dei , et 
consilium Altissimi irritaverunt . 


in Et humiliatum est in laboribus cor 
eorum , infirmati sunt, ncc fuit, qui 
ad j uvarei . 

r . 


/ 
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Le glorie , ed i portenti , 

Le grazie del Signor. 

Levita. 

9 Da fame afflitti stavano 
Languidi appena in vita: 

Ei l’opportuna aita 
Mandò dal cielo allor. 

LEVITÀ SECONDO 

io Nel mesto orror profondo 
Di career tenebroso intorno avvinti 
Da dure indissolubili ritorte, 

Dalla vicina morte 
Aspettavano ajuto. 

1 1 In sì dolente 
Misero stato eran ridotti allora. 

Ed erano a ragion, perchè le leggi. 
Perchè gl* impenetrabili consigli 
Disprezzaron di Dio. 

12 Perciò quel fasto 
Quell’ orgoglio a domar, in tanti immerse 
Affanni Iddio le alme superbe. Ah miseri 
Cadon già nel profondo, e alcun la mano 
Non v’ha che stenda, e gridan tutti invano 
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i3 Et clamaverunt ad Dominurn , ehm 
tribularentur , et de necessitatibus eo- 
rwn liberavit eos . 


i4 Et eduxit eos de tenebris, et umbra 
morlis, et rincula eorum disrupit. 


i5 Confiteantur Domino misericordiae 
ejus, et mirabilia ejus Jìliis hominum. 


16 Quia contrivit portas aerea* , et ve - 
cles Jerreos confregit. 


17 Suseepit eos de via iniquitatis eorum, 
propter injustitias enim suas humiliati 
sunt. 
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Coro. 

1 3 A Dio T afflitto popolo 
Rivolse allora il ciglio, 
E Dio nei gran periglio* 
Ebbe di lui pietà. 

Levita. 

14 Ei fa sgombrar le tenebre 
(Immagini di morte) 

E, infrante le ritorte. 
Gii torna in libertà. 

Coro. 

1 5 Ah! fino ai cielo innalzino 
Le conservate genli 
Le gloiie, ed i portenti, 

nor 

16 Scosse i ferrali cardini 

Del bai baro soggiorno, 
Gli richiamò del giorno 
Al lucido splendor. 

LEVITÀ TERZO 

17 Ove le colpe , i falli 
Gli condussero mai ! Languenti , ed 


Le grazie dei Sig 
Levita. 


18 Omnem cscam- abominata est anima 
eorurn : et appropinquaverunt usque 
ad portas mortis . 


19 Et clamaverunt ad Dominum, cum 
tribularentur , et de necessitatibus eo- 
rutn liberavit eos. 


00 Misit verbum suum , et sanavi t eos, 
et eripuit eos de intentionibus eorurn . 


Conjiteantur Domino misericordiae 
ejus, et mirabilia ejus fdiis hominurn. 


aa Et sacrificent sacrifichivi laudis, et 
annuntient opera ejus in exultatione . 
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"Fra cento mali, e cento 
Traean miseri i giorni ; 

18 alcun ristoro 

Non chieda l’alma oppressa: abbandonarsi 
Volean tutti così: presso alle porte 
Stavan dall’aspra inesorabil morie. 

Coro. 

19 A Dio l’ afflitto popolo 

Rivolse allora il ciglio , 

E Dio nel gran periglio 
Ebbe di lui pietà. 

Levita. 

20 Basta un suo detto, e tornano 

Tutti già salvi in vita : 

La guancia scolorita 
Più quel pallor non ha. 

Coro. 

21 Ah! fino al cielo innalzino 

Le conservate genti 
Le glorie, ed i portenti. 

Le grazie del Signor. 

Levita . 

22 Venga ad offrir le vittime, 

Venga a disciorre il yoto 
Il popolo divoto 
Al suo benefattore 
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aS Qui descendunt mare in navibus ,fa- 
cientes operationem in aquis multis. 

a 4 Ipsi viderunt opera Domini , et mira- 
bilia ejus in prof undo. 


2 “ Dixit. et Stetti spiri tus proc i lae, et 
exai ti sitnt Jl clus tj'iS. 

iC A. cendu. l usque ad etnia*, et d scen- 
{(uni astine ai n'rssos : anima eoi uni 
in fi .alt s luv esci but. 


37 Turbati sunt , et moti simt,sicutebrius 9 
el onuiis sapientia torma decorala est . 
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LEVITA QUARTO 

a 3 No, sol non è la terra. 

Che le divine opre ammirande, e rare 
Contenga: ha grandi esempj ancora il mare. 

24 Quel che fa nell’ondoso instabil regno 
Il braccio onnipotente, il dican pure 
Quei, cbe su fragil legno, 

Altre piaggie a cercar, Tumide vie 
Solcano arditi. 

a r » Un cenno, un cenno solo 
Svolge Tonde del mar: fremono i fluiti 9 
Sibila il velilo infido* 

26 al riri s’innalza 
Ora la nave combattuta, ed ora 
Precipita agl. abissi: al passeggieiO 
G-à lo spaven’o impallidì la f.iccia. 

Del naufragio vicin, che il inar minaccia. 

27 Si smarrisce, vacilla. 

Si confonde la mente, e d’ uomo in guisa. 
Cui tolse il vin de’ sensi 
E l’uso, e la ragion, il buon nocchiero 
Risolversi non sa: l’arte non giova, 

Ogni rimedio è vano: altro nou resta. 

Che abbandonarsi alla fatai tempesta. 

Ir 
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a 8 Et clamaverunt ad Dominum, cum 
. tribularentur , et de necessitatibus eo- 
rum eduxit eos. 


39 Et statuit procellam ejus in auram , 
et siluerunt fluctus ejus. 

30 Et laetati sunt, quia siluerunt , et de- 
duxit eos in portimi voluntatis eorurn, 

31 Conjiteantur Domino misericordiae 
ejus , et fnirabilia ejus filiis hominum. 


32 Et exultcnt eum in ecclesia plebi s , 
et in cathedra seniorum laudent eum: 


33 Posuit Jlumina in deserlum , et exitus 
aquarum in siti ni. 
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Coro. 

a8 A Dio V afflitto popolo 
Rivolse allora il ciglio, 

E Dio nel suo periglio 
Ebbe di lui pietà. 

Levita. 

39, 3o Spira un soave zefiro, 

Non è più il mare infido, 

E al desiato lido 
Lieto il nocchier sen va. 

Coro. 

3i Ah! fino al cielo innalzino 
Le conservate genti 
Le glorie, ed i portenti, 

Le grazie del Signor. 

Levita. 

3a La plebe , i grandi al tempio 
Corrano, e le sue lodi 
Cantino in dolci modi 
Tutti con grato cor. 

PRIMO LEVITA. 

33 Nel punir , nel premiar nemici , 

amici 
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34 Terra m fructiferam in salsuginem , 
a malitia inhubUantium in ea. 

35 Posui t desertum in stagna aquarum , 
et terram sine aqua in exitus aqua - 
rum. 


3 6 Et collocavi t illic esurientes , et con - 
stituerunt civitateiri ìuibitationis. 


37 Et seminaverunt agros , et plantave- 
runt vineas , et fecerunt fruclum na- 
tivitatis . 


38 Et benedixit eis , et multiplicati sunt 
nirnis , et jumenta eorunt non mino - 
ravit . 
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Maravigliosa c sempre 

La pietà, la giustizia 

Del nostro Dio ! qui disseccò 1* umore 

A* fiumi, e il letto polveroso, ed arido 

L* armento calpestò : 

34 converse in sabbia 
Il fertile terren , così punendo 
GF indegni abitatori : 

3 5 e qui ne* secchi 

Inospili deserti 

Feo sgorgar fonti, e scorrer fiumi, e trasse 
L’onae fin da’ macigni: il suo diletto 
Popol così premiò 

36 Misero, afflitto 
Ivi il condusse a stabilir sua sede , 

A fondar la città, città regina, 

Ove il popol beato 
Un dì regnar dovea : 

37 la bionda messe 
Vedi ondeggiar ne’ campi, ornano i colli 
Le pampinose viti , ed ai sudore 
I frutti corrispondono 
Dell’induslre, ed accorto agricoltore» 

38 Crescer in breve angusto 
Giro d'anni si videro felici 
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3g Et pauci facti sunt , et vexali sunt a 
tribulalione malorum , et dolore. 

40 Effusa est contemptio super pr ilici - 
pes,et errare fecit eos in invio , et 
non in via. 

41 Et adjuvit pauperem de inopia , et 
posuit sicut oves familias . 


42 Videbunt recti , et laetabuntur , et 
omnis iniquitas oppilabit os suum. 

43 Quis sapiens et custodiet linee ? et in- 
telliget misericordias Domini? 


Google 
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E gli uomini, e le greggic, e con patema 
Provvida cura Iddio 
Oli reggeva così. 

39 , 4° Se tentan mai 

I re tiranni opprimergli, avvilirgli. 
Struggerli alhn, perdono il senno, e senza 
Mente e consiglio oppressi, ed avviliti 
llestan quei re. 

4 * Già vincitor trionfa 

II misero, ed afflitto, e le disperse 
Famiglie a guisa di smarrite agnelle 
Tornano a riunirsi, e ognor crescendo 
Vau numerose : 

42 alzan le voci al cielo 
I giusti, e del gran Dio cantan l’immensa 
Istancabil pietà: gli empj per rabbia, 

Che sfogar non potran mordon le labbia. 
43 Pensi l’uomo , eh’ esamina il vero. 
Queste voci scolpisca nel cor, 

E poi dica, pietoso, o severo. 

Per noi sempre se veglia il Signor. 
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t Paratimi cor meum , Deus , paratum 
cor meum : cantalo , et psatlam in 
gloria me a. 

a Ex surge , gloria me a , ex surge psal- 
terium , et cithara , exsurgam dilucido. 


3 Confitebor tibi in populis , Domine , 
et psallam tibi in nationibus. 


• 4 Quia magna est super coelos miseri - 
cordia tua , ci nubes veritas 

tua. 
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SALMO 


CVIL 


La vittoria sicura. 


I. 

i P ronto , o Signor, son pronto: 

Che vuoi da ine? Vuoi, che tue lodi io 

canti? 

Che a te grazie pur renda? 

2 Olà, la cetra. 

Mi si rechi la cetra , e si rincordi. 

Nuovi inni io canterò: romper vogl’io 
Gli alti silenzi della notte ancora : 

Si svegli al suon de’ carmi miei l’aurora. 

II. 

3 Ne qui della mia cetra 
Il suon restringerò: quanti nel mondo 
Spirano aure di vita 
Udran miei canni': e che dirò? 

4 Che tutto 

Il cielo, il mar,Ta terra. 

Della giustiziale della tua, Signore, 

M isericordia è pien : questo degl’inni 
L’ argomento sarà. 

Mai. Voi. IV. < i3 


tgo 

5 Exaltare super coelos Deus, et super 
omnem terrarn gloria tua . 


6 Ut liberentur dilecti tui : salvum fac 
dextera tua , et exaudì me ; Deus lo- 
cui us est in sancto suo . 


7 Exultabo , et dividam Sichimam , et 
com>allem tabernaculorum dimetiar . 

/ 


8 Me us est Galaad , et meus est Ma- 
nasses, et Ephraim, susceptio capitis 
mei . 

9 Juda rei r meus , Moab lebes spei 
meae. 

10 In Idumaeam extendam calceamen* 
tum meion , mihi alieni genae amici Jacti 
SUTlt. 
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5 Così qui in terra 

Gli uomini ancor lodar sapranno, come 
Lodan gli Angeli in cielo il tuo gran nome. 

III. 

6 Ti loderem : ma i nostri preghi, o Dio 
Accetta, e ornai rinnova 
Gli antichi esempi, e salva i tuoi fedeli. 
Che avran quesl'altra prova 
Di tua pietà. M’ inganno? o è la voce 
Dei mio Signor quella che ascolto ! 

7 Ah? parmi. 

Che dal tempio esaudisca i voti miei. 

Che risponda benigno. Eh! npn m’inganno 
Ei m’assicura, onde temer? E certa 
Sì la vittoria: i lieti applausi ascolto 
Del popol vincitor: par ch’io divida 
Già le prede all’esercito, e misuri 
E’ opaca valle, e i fertili 
Campi del Sichimita. 

8 ÈmioGaladde, 
Manasse è mio : del regno 
Non è solo Efraiino, e mio sostegno? 

IV. 

9, io Nella reai tribìi di Giuda il soglio 
Stabilirò , qui regnerò : conquiste 
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ix Quis deducet me in civitatem munì - 
tarn ? quis deducet me usque Idumae- 
am ? 


ia "Nonne tu , Deus , qui repulisti nos, et 
non exibis , Deus , in virtutibus no - 
m ? 


i3 Da nobis auxilium de tribulatione , 
quia vana salus hominis. 
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Nuove sempre all’ antiche 
Aggiungerò. Del fiero incirconciso 
Barbaro Filisteo domai l’ orgoglio, 

E mio suddito è già : resisteranno 

11 Moabita, e l’Idumeo? JNo, tutti 

Gli abbatterò, saranno 

Fra’ miei servi più vili: uno i coturni 

A cacciarmi già vien: l’altro nell’ acqua 

Stanco, e di polve lordo il piè m’immeige, 

E me’l rasciuga. Ecco. . . Non è già vero 

L’augurio? o vane immagini 

Queste sou, che nudrisce il mio pensiero? 


V. 


11 No: tutto è ver, nè lungi 

Son sì felici giorni: ah! chi mi guida 
Nell’ Idumca, nella città regina 
Ad abbatter le piazze e l’alle mura, 

Oud’ è cinta, e difesa, 

12 Se tu ci lasci, o Dio? Deh! torna 

amico 

Torna con noi. Se tu da duce invitto 
Alla testa, o Signor, di nostre schiere 
Non esci in campo, ove n’andrò? 

i3 Nell’uomo 

Vano è sperar: tu dacci aita : 
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14 In Beo faciemus virtutem , et ipsc ad 
nihilum deducet inimicos nostros. 


Il 


i ju/euSy laudem meam ne tacuerìs , 
quia os pecca toris , et dolosi super me 
apertura est. 


a Loculi sunt adversuni me lìngua do- 
losa , et sermonibus odii circumdede- 
runt me 3 et expugnaverunt me gratis . 

3 Pro eo ut me diligerent , detrahebant 
mihii ego autem orabam . 
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i 4 il braccio 

Tiostro è, tue Tarmi : a te T onor s’ ascriva 
Dell’ immortai vittoria , 

E del campo disfatto a te la gloria. 

SALMO CYIII. 

V innocente . 


I. 

i Signor , parla per me : tu sai, eh’ io 

sempre 

Cantai tue lodi: or l’innocenza mia 
Tu approva, c manifesta. I labbri itìfami 
A vomitar calunnie 
11 peccator contro al tuo servo aprio : 

•2 La favola son io 

D’ogni ridotto, e ovunque giro il piede. 
Odo il rumor delie mordaci lingue, 

Che aguzza ognun sol contro a ine. 

3 Che feci! 

Che dissi mai! Senza ragion m’insultano. 
Ed al mio amor si barbara mercede 
Reudon gl’iugrati.Ed io non parlo, e io soffra 
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4 Et posuerunt adversum me mala prò 
bonis , et odiurn prò dilectione me a. 


5 Constitue super eum peccatorem , et 
diabolis stet a dexlrìs (jus. 

6 Cum judicatur, exeatcondemnatus, et 
oratio ejus Jìat in peccai uni. 


7 Fiant dies ejus pauci, et episcopatum 
ejus accipicit alter, 

8 Fiant filii ejus orphani : et uxorejus 
vidua. 


9 Nutanles transferanlur filli ejus , et 
mendicent : et ejiciantur de habitatio 
ìi ih us suis. 
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Ed offro a te per loro i prieghi miei, 

4 Mentre gl’ indegni, i rei 
Compensan con bestemmie i benefìcj , 

E ad insultar chi non gli offese intènti 
Yan sfogando la rabbia in tali accenti. 

IL 

5 Un tiranno V opprima, e sempre allato 
Gli stia satanno, e a disperar V induca 
Di viver più. 

6 Sia condannato avanti 
Al giudice , ove andrà: se parla , un nuovo 
Delitto sia la scusa , 

Che a difendersi adduce. 

7 II fd s’ accorci 

De* giorni suoi : venga a seder un altro 
Nel posto otid’ ei cadrà ; 

8 muoja , e il pensiero 
Uedova di lasciar V amata sposa , 

E orfani i figli , aggiunga all’ ultime ore 
Nuovo tormento al tormentato core. 

III. 

g Erranti , vagabondi 
Nudati poi questi figli, e dal paterno 
Tetto scacciati a mendicar ridotti 
Gridin per via mercè. 
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io Scrutetur faenerat or omnem subs tan- 
tiemi ejus, et diripiant alimi labores 
ejus. 


xi Non sit illi adjutor , nec sit , qui mi- 
sere atur pupillis ejus . 


12 Fiant nati ejus in intentimi , in gene- 
ratione una delealur notiteli ejus. 


1 3 In memoriam redeat iniquitas patrnm 
ejus in cospectu Domini: et peccatum 
matris ejus non deleatur. 

1 4 Fiat contra Dominum semper , et di- 
spereat de terra memoria eorum , prò 
eo quod non est recordatus J'acere mi - 
serieoi diam. 
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i o Se mai vi resta 
Qualche misero avanzo. 

Dell* avite ricchezze , in liti involto 
Si dissipi , e non basti 
A soddisfar del creditore avaro 
Le ingorde brame , e delle sue fatiche 
Sia preda il frutto agli stranieri : 

ii e il padre 

Se pietà non trovò ne’ suoi perigli, 

Non ritrovino i f gli 
Nemmen pietà. 

1 1 Muoiano tutti , e muojano 
Senza che resti alcuno , 

Che poi della Jamiglia il nome spento 
Ravvivi u?i dì: perciò la pianta infausta 
Non s’ aspetti, che stenda i rami, ed erga, 
Ma si sterpi , menti ’ è tenera verga. 

IV- 

i 3 La meritata pena Iddio raddoppj 
Nel rammentar , che non meri empj , e in - 

fidi 

Furono i suoi maggiori , e della madre 
Punisca in lui le culpe ancor. 

1 4 Se il tempo 

Copre di nero obblio 
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SèO« 


i 5 Et persecutus est hominem inopem, 
et mendicum: et compunctum corde 
mortificare. 


16 Et dii exit maledictionem , et veniet 
ei, et Tioluit benedictionern , et elonga - 
bitur ab eo. 

i ^ Et i ndui t maledictionem , sicut vesti- 
meli timi , et intravit sicut aqua in in- 
teriora ejus, et sicut oleum in ossibus 
ejus. 

18 Fiat ei sicut vestimentum , quo operi - 
tur , et sicut zona qua seniper prae - 
cingilur. 
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I lor nomi nel mondo, in del rimanga 
Sempre viva V immagine 
De 3 lor delitti , e irriti la divina 
Giustizia a fulminar V iniquo figlio , 

Figlio crudel , che messo 
D’ ogni pielade al niego. 

1 5 in sull’ oppresso , 

Sul povero , ed afflitto 
Sfoga la rabbia, ed il furore , e piaghe 
Jig giunge a piaghe in fin , che l’alma esali 
A resister già stanco a tanti mali. 

V. 

1 6 Non curò la celeste 
Benedizion V indegno? e non V avrà: 
Lungi da lui sarà : scende in sua vece 
La terribil divina 

Maledizion funesta a lui dovuta , 

1 7 Ch’entra , e penetra in lui. 

Qual la pioggia nel suol : qual olio giunge 
Nell’ ossa ancora a insinuarsi. 

1 8 Or questa 

Di doppio manto in guisa 

Tutto il vesta , e il ricopra, e come lunga 

Fascia lo cinga , e lo circondi intorno , 

E in odio al del così vestito , e cinto 
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19 Hoc opus eorum, qui detrahunt rnifii 
apud Dominum , et qui loquunturmala 
adversus anintam me am. 

20 Et tu , Domine , Domine fac mecwn 
propter nomea tuurn , quia suavis est 
misericordia tua. 


ai Libera me, quia egenus , et pauper ego 
sum , et cor meum conturbatuni est 
intra me * 


22 Sicut umbra , cum declinat, àblatus 
surn , et excussus sum sicut locustae. 


Digitized by Google 


203 

f^iva V indegno , in fin che cada estinto. 

; vi. . . 

i g Queste son le calunnie indegne, e questi 
Degli empj miei nemici 
Sono i voti crudeli. 

20 Ah ! tu non dei 
Esaudirli, o Signor: la tua pielade 
In me trionfi altin : se in me non trovi 
i Ragion che ti commova, 

La mia gloria, il tuoonor ti muova almeno; 
Sicché oppresso non resti 
Chi sempre è a te fedel. 

21 Ma come al solo 
Mirarmi afflitto, misero , e dolente 
! In questo stato, o Dio , 

rfon hai da intenerirti! Io non resisto 
Cedo al dolor: con interrotto moto 
Battuto il cor da sì crudel tormento 
Languido palpitarmi appena io sento. 

VII. 

22 Par la mia vita un’ombra 
Passeggierà, e fugace: io non ho luogo 
Fermo, e sicuro ed inquieto, e vago 
Qual saltellante instabile locusta 
Di quà, di là fuggiasco, e peregrino 
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a 3 Genua mea infirmata sunt a jejunio , 
et caro mea immutata est propter 
oleum . 


34 Et ego factus suni oppropriuni illis 
viderunt me, et mover unt capita sua . 


a 5 Adjuva me , Domine Deus meus , sal- 
vimi me fac secundum misericordiam 
tuam. 

26 Et sciant , quia manus tua haec : et 
tu. Domine, feristi eam. 

27 Maledicent illi , et tu benedices : qui 
insurgunt in me, conjundantur: servii s 
autern luus laetabitur. 
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Vo passando i mìci dì 

23 Non posso reggermi 
Più nel cainmin , che indebolite tremano 
Inferme le ginocchia, or che alla fame 
Niego afflitto il ristoro, e i bagni usati 
Niego alle carni inaridite, ed aspre, 

Che ogni piacer m’ è pena 
In sì misero stato. 

24 I miei crudeli 
Persecutori indegni 

Or mi veggono, e ridono, e la testa 
Dimenando per scherno insultan lieti 
Un afflitto, un ineschiti. Più non vi resta 
Contro a me da sfogar dell'odio antico. 
Servo sol di trastullo al mio nemico. 

Vili. , 

25 Ah! m’aita, o Signor : mi salvi, 0 Dio, 
La tua pietà: 

26 veggan, che sol dipende 
La mia sorte da te : 

27 che in sugli autori 
Ricadon le bestemmie : a maledirmi 
Sciolgon essi la lingua, e a benedirmi 
Tu stenderai la man: lieto, e felice 
Il tuo servo sarà: 

Mat.Vol.ir . ' il 
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a8 Induantur , qui detraìiunt mihi , pudo- 
re , et operianlur , diploide , co/i- 
fusione sua. 


39 Conjitebor Domino nimis in ore meo , 
et in medio multorum laudalo eum. 


3 o Quia adstitit a destri s pauperis, ut sal- 
vamfaceret a perse quentibus animarti 
meam. 




Di 


1 J-Sixit Dominus Domino meo : sede 
a dextris meis. 


\ 

ì 

/ 
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28 vinti avviliti 

Quei, che invan contro me sfogan lo sdegno 
Chinin la testa, e di vergogna, e scorno 
E di rossor, come d’un doppio manto 
Tutti avvolti, e coverti indietro il passo 
Volgan da me. 

29 Tutti gli amici allora 
Radunerò contento, e in sulla cetra, 
(Cetra (inora abbandonata) un inno 
Ti canterò, Signore: 

3o Del nemico furore 
Dirò, che mentre vittima io cadea , 

Te mi vidi alle spalle , e pronto, o Dio, 

A dar corresti a un infelice aita, 

Onde ho da te la libertà, la vita. 

SALMO CIX. 

Il Verbo Eterno 


L 

1 L Eterno Padre al Figlio, al mio Si- 
gnore 

Siedi alla destra mia , siedi, gli disse; 


“L 
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2 Donec ponam inìmicos tuos , scabellum 
pedum tuorum . 

3 Virgam virtutis tuae emittet Dominus 

ex Sion , dominare in medio inimico - 
rum tuorum, , 


4 Tecumprincipium in die virtutis tuae , 
in splendoribus sanctorum , ex utero 
ante luciferum genui te. 


5 Juravit Dominus, etnon poenitebit eum : 
tu es sacerdos in aeternum secundum 
ordinem Melchisedec. 


6 Dominus a deslris tuis confregit in die 
irae suae reges. 
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a Mentalo de tuoi nemici 
Debellerò la turba , e di scabello 
farò, che serva a 3 piedi tuoi. 

3 Lo scettro 

Dovuto al tuo valor pria sul Sionne 
Comparirà: ne 3 più lontani lidi 
Indi da me si spedirà : va lieto , 

Io gli dirò , trionfa 
De ’ tuoi nemici. 

4 Ah ! Figlio ! or non comincia 
Questo tuo grande impero : in te fu sempre 
Fin dacché dal mio seri Te santo , e puro 
Io generai , pria che nel cielo ancora 
Non cominciasse a rosseggiar V aurora. 

IL 

5 Giurò quindi il Signor, giurò, nò mai 
Potrà pentirsi, e Tu, soggiunse, o Figlio , 
Tu di Melchisedecco 
Dell' ordine sarai , come già sei 
Sacerdote in eterno. 

6 Or va, combatti. 
Urta, sbaraglia , incalza, 

Va pur : non scaglierai saetta in vano : 

Io sarò teco, io reggerò tua mano . 
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7 Judicabit in nationibus , implebit rui - 
/ms, conquassabit capita in terra mul- 
tar um. 


8 De torrente in via bibet , propterea 
exaltabit caput . 
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HI. t 

7 Si disse il Padre : e dei paterni augurj 
Sicuro il Figlio esce dei re tiranni 
Ad abbatter la cresta, e contro a loro 
Sfoga l’ ira, oud’ è acceso: il ferro impugna, 

S’ apre il cammin col ferro a ■viva forza 
Del popol denso in mezzo all’ onda. Ei 

tutto 

Esamina qual giudice severo, 

E punisce ogni fallo : 

8 e tal de’ vinti, 

Dei feriti, ed uccisi orrida strage 
11 campo ingombrerà, che il sangue scor- 
rere 

A torrenti vedrassi, e nel nemico 

Sangue gli avidi labbri 

Così disseterà. Va trionfante, 

Sui vinti innalza Ei vincitor la testa , 

E altro ai suo braccio a conquistar non 

resta. 
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Confìtebor tibi, Domine , in toto cor- 
de meo , in consili o justorum, et con- 
gregaiione . 

Magna opera Domini exquisita in om- 
nes voluntates ejus. 


3 Confessio , et magnijicentia opus ejus, 
et juslitia ejus manet in seculum se- 
culi. 

4 Memoriam fecit mirabilium suorum , 
misericors , et miserator Dominus 
escam dedit timentibus se. 


5 Memor erit in seculum testamenti sui , 
virtutem operum suorum annuntiabit 
populo suo , 
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fi ALMO CX. 

Il savio tranquillo. 


I. 

i Sia nel tetto paterno occulto , e tacito, 
Mio Dio, co’ fidi amici, o sia nel tempio. 
Sempre ti loderò con tulio il core. 

2 Ma clii può dir, come le tue grandi 

* opere 

Agli eterni disegni corrispondano? 

Ali! ne godi a ragione, o inio Signore. 

II. 

3 Quanto esce di tua man, tutto è am- 

mirabile. 

Tutto è magnificenza. A te possibile 
Tutto è, se vuoi, ma il giusto sol tu vuoi. 

4 Languiam da fame oppressi, e pieto- 

sissimo 

, Ci dai cibo, e ristoro, e quei miracoli, 

Che per gli avi facesti , or fai per noi. 

III. ' 

5 Così il popol vedrà, che il tuo valevole 
Braccio stanco non è di far prodigii , 


i 


i 


Digitized by Google 


6 Ut det illis kereditatem gentium , ope- 
ra man uni ejus veritas , et judicium. 


7 Fidelia omnia mandata ejus : con/ir - 
mata in seculum seculi } facia in veri- 
tate et aequitate. 

8 Redemptionem misit populo suo, man- 
davit in aeternàm testamenlum suum . 


9 Sanctum , et terribile nomen ejus : ini - 
tiurn sapientiae timor Domini . 


to Intellectus bonus omnibus facientibus 
eum , laudatio ejus manet in seculum 
seculi . 
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£ che rammenti il patto antico ancora 

6 Di dar Y eredità tutta al tuo popolo 
Tolto agl’ infidi, acciò la tua giustizia » 

E la tua fedeltà trionfi ognora. 

1 Y. 

7 Quanto prescrivi, ha da eseguirsi , e 

stabili 

Tue promesse son sempre, ed infallibili , 
Che prometter, che il giusto, altro non sai. 

8 Perciò i lacci frangesti ai miserabili 
Prigioni, e lesti tal con noi strettissima 
Lega , che sciorsi non potrà giammai : 

V. 

9 Tremi chi scior la vuol : santo , e ter- 

ribile 

E il nome del Signor. Deh! noi temiamolo. 
Che vera sapienza è temer Dio. 

10 Tal timor chi seconda, è solo il savio 
Che noi lodiam, che loderanno i posteri, 
Jfè mai suo nome coprirà l’obblio. 


FINE DEL QUARTO VOLUME. 
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Domine exaudi orationem meam. . . q 4 

Bene die, anima me a, Domino 106 

Benedic, anima mea Domino. . . . r n 4 
Conptemini Domino , et invocate no - 

men ejus . . . . -34 

Conptemini Domino , quoniam bonus i 5 a 
Conptemini Domino , quomam bonus 170 
Paratimi cor meum, Deus , paratum 

cor meum • 188 

Deus , laudem meam ne tacueris. . . iq 4 

Dixit Dominus Domino meo 206 

Conptebor Ubi, Domine, in toto corde 
meo aia 
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